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LUCIANO SALZANI 

Soprintendenza Archeologica del Veneto 

La necropoli dell'età del Bronzo 
a Fontanella Mantovana 

Rin daHa sua scoperta (anni 1 888-92) la ne­
cropoli di Fontane·lla Mantovana ha costituito un 

cost-ante punto di riferimento per .gf.i studi sui 
pe:riodi def.l•a Hne def.l'.età del Bronzo e degH ·iniz·i 

dell'età .del F•erro (solo per citar-e alcuni studi 

tra ·i più r,appresentativi ·che si richi -amano a 

Fontanell:a: COLINI 1 909-1 0 ;  1913-14,  OUHN v. 

1 923, PATHONI 1 951 , MERHART v. 1 942, TRERO­

TOLI 1 952, LAVIOSA ZAMBOTII 1 954, MOLLER 

KARPE 1 959, BAROCELLI 1 960, FUSCO 1 964, 
FOLTINY 1 968, PAULI 1 971 ) .  

Purtroppo però f,a -relazione, scritta dal Loca­

teni nel 1 892 e corredata di di.s·egni e fotografie, 

è rimasta inedita. Le bre.v.i notizie dello sca-vo 

(Not. Se. 1889-90 ; H.P.I. 1 889-90-92) sono troppo 

sommari-e e talvo:lta poco chiare, dal momento 

ohe nello •stesso .pe.riodo furono portat-e aHa lu­

ce tombe eneolitiche, dell'età del .Bronzo final-e, 

della .prima e <Iella ta·rda età del F·erro. 

Questa mancanza di dati certi e il rimescola­

mento dei ma•teria.J.i, molto spesso avvenuto già 

al momento della .scoperta, sono fors·e i limiti 

più gravi per un'anal-i·si sist-ematica della necro­

pol'i. Solo in temp·i recenti i materiaf.i sono stati 
parz.i•almente pr.es·i ·in esame, pe•rò in modo poco 

chiaro (TREROTOLI 1 952) o limitatamente a quelli 
pres-ent·i ne-l Museo Pigo�ini di Roma (MOUER 

KARPE 1'959) .  

•] Ringrazio l a  prof. M .O. Acanfora del Museo Pigorini 
di Roma, la dott. A.M. Tamassi a  del Museo del Palazzo 
Ducale di Mantova, la dott. A. Gorghi dei i 'Antiquarium 
Platina di Piadena. il dott. E.  Arslan del Museo del Ca­
ste l lo  Sforzesco di M i lano. per avermi permesso di  studia­
re i materia l i presenti nei loro muse i .  Ringrazio la Sezione 
di Preistoria del Museo Civico di Storia Naturale di Verona 
e quanti con cui ho potuto d iscutere la problematica della 
necropol i ;  in  particolare mi  sono state uti l i  le i nforma­
zioni e le osservaz ioni del dott. R. De Marinis. 

l disegni sono del la dott. R .  G iacometti Piva. 

Scopo di .questo stUidio, dunque, è ·in primo 

luogo -queMo ·di .pres•entar·e nell•a ·lo:ro totalità le 

attuai'i documentazioni deMa necmpoli deH'età 

del B -ronzo final-e; su ques-ta base s·i tenterà poi 

un -inquadramento cronologico -e culturale, so­

prattutto ·i•n relazione all·e documentazioni del­

f'.età del Bronzo finale in ltaf.ia s-ettentrionale. 

Punto di partenza per ogni anal•i·si deve esse­

re s·enz'altro .fa relaZ!ione del Locate-Ili, che qui 

viene -riprodotta integralmente per i pass-i che 

riguardano la necropol·i a cremazione del·l'età del 

Bronzo firtal-e. 

• La -necropoli del-la .P-ista è posta a Fonta­

nella, f -razione del Comune di Casakomano, pro­

vi•noia dJ Mantova. Tocca a nord la provi-noia di 

Brescia e a sud quella di Cremona. 

Lontano da Fontane.fla cima un chUometro 

verso ovest, e p·recisamente ove ora -es·i-ste H 
muf:ino Locatei.Ji, al11o sbocco def.l,a v.all·etta del 

Gambara -in quella più ampia del fiume Oglio, 

resta molto pronunciato i·l terrazzo che sta n'e·l­

l'angolo delf.a confluenza dei due fiumi. Questo 
t•er-razzo spicca dal,l·a sottoposta vaMe con un 

salto netto, ben 8 met-ri: e solo per poco tratto 
proprio alf'.ultimo rl·imite .deMa vall-e de·l Gambara 

la costa ·dignada •con dolce .pendio. Sta sul mar­

gine sini·stro dei primiti-vi alv.ei del Gambara e 

d�II'Oglio, ·che abbassarono, a -lungo -anda,re, di 

circa due metri ,fa -loro corrente, ·i qual-i non sa­

rebbero più ri.sal•iti .a quest'altezza, cont-inuando 

gr-adatamente a ·restri-ngersi e ad aboassars:i, 

portandole un chilometro verso sud, lasciando 
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due bassure, antichi alve'i d'essi, or tutti colti­

varti. La necropol>i stendes·i lungo •il terrazzo del 

basso Gambara, e questi .ha or·igine dalla parte 

paludosa del.la campagna di Leno e Ghedi, passa 

per Gottolengo, Gambara, Tress·e, Vo.longo e 

sbocca nelri'Oglio ·a ovest di .Fontaneltlra. È della 

superficie di 10.000 metr<i ed è di natura sab­

biosa. 

Le tombe quivi scavate sono di .tre generi 
ben diversi oioè: 

a) neol·itiohe; 

b) Ualriche della rfine del bronzo; 

c) galliche . . .  

Le tombe rital<iche della .fine deJ,J'età del B•ron­

zo consistono .in ossuarri tposrti entro la nuda 
tena a profondità media di mezzo metro a uno 
e mezzo, la cui bocca è chiusa alcune volt·e da 

una c·iotola capovolta con .J.abbro rient�ante e al­
cune volt·e questa •erra dirsposta •in mani•era che 
irl fondo penetrava ne.J.Ia bocca derl vaso inre·rior.e. 

In generale ogni tomba conteneva un solo 

vaso. GJii ossuari sono per la maggior parte del­

la forma di due tronchi di cono uniti pe.r 116 basi 

maggiori e hanno nella massima ;parte anse nel­

la :parte più 'l'ligonfia. Sono di gros·solana argilla 
rossastra, •lavorati a mano e più che cotti dis­
seccati a fuoco libero, ornati nella maggior par­

te di un fascio di solchi •ir-regolarmente parallel·i 

orrizzontaJ.i, e non sono smaltati ·Ì•n bianco a di·ffe­

r.enza di quellri di B•i•smantova e Golas·ecca che 

lo sono, ·con labbro volto ,in fuori e senza piedi 
formando ,j,J fondo una piccola incavatura. 

Dentro .J'ossuario sono deposte le ceneri del 

defunto e frammisti a queste vi sono oggetti di 
ornamento, aghi Cl'lin<ali •in bronzo, fibule, anelrli 

semplici o a spira, rasoi, qualche fusaiola di 
argHia, ·t·este d'aghi crinali ,formati d'osso simili 

aJ.I.e fusaiol•e. Le oiotole che formano da cope.r­

chio sono senza mani chi. 

Tutti ·g·li ossuari rinvenuti stanno in nuda ter­

ra, e que•sta usta, nera e commi•sta d'avanzi del 

rogo, in forma circolare e del diametro di 80 cm. 

circa ... 

Le tombe italiche della fine dell'Età del Bronzo 

Giri ossuarri 11invenuti ·in questa necropoN am­

montano .ad una cinquantina della fonma di due 

tronchi di cono uniti per •le basi maggiori, con 

ans.e nella parte più rigonfia. Qualcuno di questi 

vas·i aveva per coperchio una ciotola capovolta, 

altri avevano ,Je ciotole .rritte che penetravano col 

fondo nella bocca deJ,J'ossuarrio •inrfer,io·re. Hanno 

un'altezza che varia dai cm. 27 ai 20. 

Ossuario a,lto C!ll. 21%, con diametro aiJa 
bocca di cm. 16% e al fondo di cm. 10%; con 
omamento impresso da •una punta ottusa e con­
vessa ed è fregiato da un fascio di solchi irre­

golarmente paral.l.eN i·n senso orJzzontale, sovrap­
posti a un g·iro di puntini. Questa ornamentaz.io­

ne di solchi e punteggiatura è ·ripetuta sotto i! 
manico i·n senso s·emi.crirrcolare. Superiormente 

allo stesso semioorchio comincia un a�tro gi-ro 
deltla stessa ornamentazione di ·solchi e puntini 
disc·endendo a dest•ra e a sinistra dolcemente 
curva, .Ja quale :prende poi di·rezione or·izzontale. 

Lo spazio ),asciato dall'ornamenta.zione supe·riore 
e ·inlferior.e è fornito di .piocoli solchi :in senso 
perpendicolar·e disposti ad angolo e tra ri quali 

vedons·i occhi concav,i ad intervalli eguali. 

Piccolo vasettino con piede e orlo alla boc·ca 

sporgent.e. È deHa rforma di due :tronchi di cono 

uniti pe·r ,Je loro b8S'i maggiorL Alto cm. 4112; 
del diametro nel mezzo di cm. 5%, alla bocca 
di om. 4,8. 

Ossuario di .forma panciuta con orlo sporgen­
te e anse orizzonta,Ji. �otorno al co(t(.o gka un 

fasoio di solchi orizzontali. Sotto il manico awi 
dei solohi semicircolari come pure nel mezzo. 
Alto 18 cm. 

Ossuario d'altez.za di 22 cm., largo alla bocca 

1 9  cm., col maggior •rigoofiamento verso il collo, 
fregiato di quattro fascie di solchi paralrleH oriz­

zontai'� a distanza disegnat•i .per tutta l'altezza 
dell'urna. Fra la .pr·ima e la seconda fasoia di 

solchi riscontrati dei tniangoli con punti disposti 
a zi,g zag. Tra ·la seconda e terza fascia di solchi 
l'ossuario è Hscio; ;tra la terza e quarta fascia 

sonvi de·i triangoJ.i simirJ.i ai precedenti. Appen� 
però al di sotto della seconda fascia di solchi 

e al di sQpra della terza avvi un giro orizzon­
tal·e di puntini. Sopna 1irl manico si di·stinguono 
7 punti in s·enso orrizzonta.le. U manico è ornato 

di 3 solchi paraUeli disposti a croce. Supe·rrior­
mente a questa croce stanno 5 puntini (fig. 1, 
36) . 

Ossuario a,Jto 20 cm., ornato alrla base del 

colrlo alquanto sporgente con una fascia di sol­
chi irregolarmente paralleli, al di sotto della fa­
scia r.iscontransi dei tr-iangoJ.i e sotto a questi 
degli occhi concavi. Da:l labbro discendono due 

manichi ·r.udimentali fregiati da .tre solchi curv·i 
irregolarmente paralleli (ofr. fig. 8, 1). 
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Fig. 2 - Da fotografie del Castelfranco. 

Ossuario alto 17 cm.,  di forma .panciuta col 
maggior ·rigonfiamento di sotto al co.J.Io, con un 
f.ascJo di solohi appena al di sotto di questo. 
Nel · la maggi or ampiez21a delfur.na due soJ,chi pa­
raM·eli a denti di sega (fig. 2, 4) . 

Ossuario alto 2.1 cm ., largo alla bocca 20 om. ,  
a:l fondo 11 cm. ,  avent·e al d i  sotto del l 'or,Jo un  
pi·ccolo tubo del diametro .di 19 mm. che attra­
versa ·la parete del vaso .st·es•so. •5ntro ·l ' os·suario 
una breve sporgenza in senso orizzontal e  appe­
na al di sopra del tubo che S·emb'ra destinato a 
contenere j,J Ji.qui·do come m�lle attual •i brocche 
(cfr. fig. 18, 8) . 

Ossuario di forma .Siferica, alto 13 cm. ,  con 
fascio di soJ.chi para,Uetl i al di sotto del col lo.  
Sul la parete riscontransi 4 protube·ranze e al di 
sopra di queste 4 •solchi a s•emicemhio. A de­
stra e a sinistra tasci di ·solchi che formano an­
gol i .  Questo ossuario ne richiama al la  mente, 
quanto al tipo e :all ·e decorazioni, quell i  dei:J'età 
del Bronzo (fig. 1, 34). 

Bronzi 

50 aghi crinal·i, g l i  uni  a testa sfer.i-oa, a ltri 
col·l ·e aapocohie a cono, doppio cono, alcuni fini­
scono per mezzo di un l'lipi.egamento s•u l l 'astla 
stes.sa (fig. 1, 1-11 l. 
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46 fibul•e ad arco sempl·ice (fig. 1, 20) . 

Hbul ·e a nodi composte di un ago crina-le con 
testa sferica .e l 'arco coi .ricci. l quali pezzi s.ono 
riuniti 'a .ribattitura per mezzo di una punta 
acuminata, infi lata nel corrispondente foro che 
attravers•a l 'ago quivi foggi·ato a quadrangolo 
(fig. 1' 18) . 

Frammento di fibula (fig. 1, 17). 

Raso·io a un .tagl·io (fig. 1, 13) . 

Falere del diametro di mm. 42, formate da 
un oerohio con fermagl- io  da appenderlo, entro 
l o  stesso è croce di tre aste per c iaschedun 
braccio (fig. 1, 26) . 

Coltello di bronzo (fi ·g. 1, 15). 

Altro colte.J,Jo 1di bronzo de·l la  lunghez21a di 
27 cm.,  la lama graziosamente ripi·egata a curva 
lunga cm . 19, la punta arcuata verso H dorso, 
questo neiJ,a maggior 9ros,sezm di mm. 8, j.J ma­
nico piegato a spina con due falde ai ·lati per 
contenere ,)'impugnatura forse di l ·egno, la  quale 
dovette ess·ere .fer-mata coi due ohiodetti di 
bronzo che si sono cons·ervati (·fig. 1, 16). 

T l'le colte-l l i  serpeggianN (fig. 1, 25) . 

Tre coltel·li rasoi del tipo ·B·ismantova (fig. 1, 
13-14) -

Due bracoia.J.etti (fig. 1, 27-28) . 



Altro oggetto di uso ignoto con apicagno;Jo 
al rovescio (fig. 1, 12). 

Sett·e di·schi di como di cervo, bruci•ati (fig. 1, 

38) . 

Particel ·l·e d'ossa ornate di fasci di Hnee oriz­
zontal i paml!l ·lel .e e nel la fascia tramezzo a queste 
sonvi dei coerchi ·etti finemente incisi con ,Jineett·e 
ricorrentesi tra un ce·rchio •e ,)'altro (fi .g. 1, 29) . 

Val'..la di .pectunoulus perforata arHfic•ialmente 
(fig. 1

' 
30) . 

O.iversi anelli ·in fi .lo di bronzo in vari g ir i .  

Scalpe.Jio in selce a due tag,Jienl'i , nucl·eo, 
qualche coltei.Jino e una cuspide di fr.eoc:i.a S·enza 
peduncolo e frammenti di s·eJ,c.e. Raschiatoio e 
coltel lo (fig. 1, 32-33). 

Anel lo di fi : lo d'oro a vari gki .  

Altro ane.Jiino d'oro •infilato · in una fibula. 

AneJ.Io d'argento che si adatta ahl·e dita. 

Conclusioni 

Le tombe scoperte a FontaneUa accennano a 
tre per·iodi distinti .. . . . .  . 

n secondo che attesta ·la fine .deU'.epoca del 
Bronzo ricorda più part,icolarmente ila necropol i 
di B·i ·smantova per ciò che •conc•erne gH ossuari 
e per le fibu�.e ad arco sempli :oe, pel •rasoio di 
bronzo. P.er la necmpoli di Bismantova e queHa 
di FontaneJ,Ja le relaz·ioni sono n otevol i ,  e.videnti, 
ma i caraUer.i di que•l •la di FontaneHa in comples­
so accennano a un magg•ior arcaismo, mentr·e a 
B'i osmantova abbi ·amo ·più ·evidente i1l passagg•io a 
Vil tlanova. 

Se è vero che ·gli ossuar·i di Fontane.Jia s i  
coHe.gano con quel l i  d i  .Bismantova è ,al tresì vero 
c he si awicinano molto più di questi anche .agl'i 
ossuari caratteri·stid di  necropoH ,,anteriori, cioè 
a quel l ·i de·I·J.e tombe spettanti alfetà del Bronzo 
del popolo delle terramare. 

Golasecca non ha •riscontro con Fontanel la, 
oltre aJ,Ja diff,erenza caraUeristica degli ossuari , 
mancano la fibula ad arco semplice, il rasoio e 
g·l i  ossuari col l ·e ans·e; Inve·ce a FontaneHa non 
si hanno J,a fibula a sanguisuga, ·le  ciotol·e e g l ·i 
ossuari col piede, li vasetto acces•sorio. 

l sepolcr·eti ad inumazione e cr·emazione si 
pr.esentano nettamente distinti per i .loro per·io­
di, non apparendo che •i posterior·i di .tempo s·iano 
stati sovrappo:sti agH ante·riori ; ma si stendevano 
su diversi tratti del .terrazzo. Anzi una curiosa 
S•eparazione appa:rv.e ri•spetto ai medesimi, di mo­
do che ln un campo solo tombe ad inumaz•ion·e 

dell 'epoca neolitica, negli  altri solo tombe a 
cremaz•ione del la fine dell 'età de·l Bronzo. 

l sepoilcreti del·la fine de.J .Bronzo e i .pochi 
gaM·ici sono frammisti senza che .g,J.i ultimi abbia· 
no recato nocumento ai primi ; quantunque la 
profondità del giacimento degl i  uni e degli altri 
sia egual·e e non fonmino un g ·ruppo proprio se­
parato e distinto dal l 'altro ». 

• • • 

Altr·e notizi•e si p ossono ·ricavare daJ,Je brevi 
r·elaz·ioni o da altre pubbli ·cazioni deU'.epoca. Ri· 
sulta che •la necropol:i s·ia stata scoperta negl i  
ultimi mesi del 1888, q u ando, in  occas·ione di 
.Javori agricol i ,  furono portate alla ,Juoe alcune 
urne con c orredo di spihloni e fibuJ.e ad arco 
semplic·e (Not. Se. 1889; ZAMPA 1890) . 

Nell 'agosto del 1889, aJ,Ja pres•enza de·l Castel­
franco, Strohe.l ·e De Sterfani ,  V·ennero scavate 
una tomba delfetà del Bronzo finale •e· una g aJ,Jo­
romana a •cremazione (Not. Se. 1889; C AST6L· 
FRANCO, 1889) . P•ros•eguendo poi gH s•cav;i aHa 
presenza di a•ltr•i studiosi, • aHa profondità di 
mezzo metro appena •s ·i incontrarono avanz·i di 
os•sa bruciate .e frammenti fitti · l i  e quindi si 
scoprì ·anche uno sohel·etro, ·e con questo, una 
fibula di bronzo » (Not. Se. 1889). 

Sempre ·nel 1889 i l  LocatelH donò al M useo 
civico di Storia Natur:ale di Milano, olt�e a una 
tomba .eneol itica, anche o gg.etti deJ,J'età del Bron­
zo e del Ferro, f-rutto di scavi neJ.Je terramar·e 
·e • neHe antichi •ssime necropoli • deJ,J,e provincie 
di Br·escia, Cr·emona ·e Mantova (H.P.I., XV, 1889). 

Questi mater·ia l i ,  tra cui a,J,cuni del f.età del B·ron­
zo finale da Fontanel la,  saranno poi risistemati 
dal Caste.Jfranco al Museo del CasteJ,Jo Sforzesco 
nel 1906 (H.P.I., XXXII , 1906) . 

N·ei me,si di febbraio- marzo del 1890, ·in s·e­
guito ad un •sussidio di 300 .Lire da parte del 
Ministero, v·enneoro scavat·e ,Ja necropoli eneol i·  
tica, quei:Ja de.l Bronzo finale •e • una tomba spe­
c·iale con urna di terra a 'cordoni cor·i•cata, coJ,Ja 
bocca ve·rso nord, e ·CO•I fondo, perforato ad arte, 
v.erso sud; contro il foro •era.vi un vaso d'arg.ioJ.Ja 
c i l indrico pure a cordoni , lungo c i •rca 25 cm. ed 
al fianco ·est g·iace.va un :teschio umano ed un 
rozzo bicchiere di terra • (B.PJ., XVI, 1890, 

pag. 50) . ta descr.izione del-la tomba e una vi­
sione diretta dei frammenti pre:S•enti al Palazzo 
Ducale di Mantova (cfr. TR:EROTOLI 1951-52, 
fig. 6, 2) , sembr.erebbe-ro esdudere un'attr•ibuzio· 
ne cronolog•ica al t l 'età de·l Bronzo final·e, mentre 
sembra probabile ·l 'attri buzione a un momento 
avanzato dell 'età del Ferro (BAROCELLI 1935) . 
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Le tombe di questo scavo, tenute distinte 
con ·i :propri cor11edi , furono mand:at·e in parte a.l 
Mus·eo di Mantova. Già fanno successivo però 
il tocatel l i  con rammar-ico poteva constatare che 
J.e tombe -erano state rimescolate, ammucchiate 
e non restaurate, per .cui s ·i •riprometreva di non 
mandar più nul ·l a  a quel Museo (detter.a del 
20.3.1891 al Pigor.ini ) . 

L'altra parte delle tombe, frutto di q uesto 
scavo, fu mandata al �M'li'S'eo Pigor·ini di Roma ; 
assieme ad esre .M Looatei.Ji spedì anche altri 
oggetti che gi rà facevano parte del la  •sua c ol-le­
zione. Alcune tombe .gaiHche e circa 1 0  tombe 
dell 'età del .Bronzo ;finale, talune con corredo e 
altre senza, furono scoperte nel la campagna di 
scavo delf•inv•e·r.no del 1 890 (H.P.I . ,  XVI , 1 890; 
lettera del l '1 1 .5 . 1891 al Pigorin i ) .  

Nel 1 892 è data noti·zia de l  pros-eguimento 
degl i  scavi , con es-iti f·e l ici ;  mel lo stesso tempo 
si rif,er·i,sce de.J.I 'ar�ivo in •redaz-ione del Boll ·etti­
no di Paletnologia della <r·elazione de -l LocateHi 
(B.PJ., XVI I I ,  1 892) . 

Nel 1 897 ·i l Caste·l franco di,chiara di avere 
note personal i  su ·FontaneU·a e di a'vler ricevuto 
delle fotografi.e dal lDcatel l i ;  tr.a l'altro afferma 
di poss.edere due urne, una delle quali biconi­
ca « con bitorzoli alternati ad incallì sul !uogo 
di congiungimento dei coni • (CASTELFRANCO 
1 897) . 

I n  s•eguito ·i materia l i  di Fontanel la saranno 
frequentemente citati. Proima dell <e pubbl -icazioni 
del-la Treroto.li e del M <Hier Kanpe, s i  farà r if.er·i­
mento -sopr-attutto agl i  studi del Colini, che cita 
ripetutamente i material i di FontaneJ. Ia per un 
confronto .con ·i ritrovamenti di Tol.ta-AIIum:iere 
(B .P.I., XXXV. 1 909; XXXVI,  1 91 0) e della necro­
poli di Pianello (B.P. I . ,  XXXIX, 1 914) .  

In  questi studi Ìll Col in i  pr·esenta anche l·e 
fotografie o i disegni del le rotel l ·e d'osso (B.P.I . ,  
XXXV, f ig .  8-9) , dei  due pendag·li a rotel la 
( B.P. I . ,  XXXV, f ig.  1 5-1 6) . del pendaglio a piastra 
11ettangolar.e (H.P.!., XXXV, fig .  20) e della p-in­
zetta (B .P. I . ,  XXXV, fig . 53) . 

I l  Pigorini dà ,Ja fotografia del ra,soio (B.P.I ., 
XX, 1 894, tav. l, 1 1 )  ·e di un'urna ( 1B . .P.I., XXVI,  
1 901 , pag.  23) . I l  Modestov -infine dà .J.e fotograne 
di alcuni material i  di .Fontanel l a  presenti al M u­
seo Pigorini di Roma (MODESTOV 1 907) . 

Alcune noti�ie interessanti si trovano nelfe.pi­
stolario del LocatelB, :presente a.l Museo P-igorini 
di Roma. 
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l nnanzitutto è important•e la 'l·ettera del.l'1.4. 
1 891 , · in cui è indicato ·i ·l .corredo deHe 6 tombe 
mandate al Museo Pigorini: 

• Tomba 1: solo ossa -combuste. 

Tomba 2: due aghi crinal i ,  due colte l l i  e altri 
frammenti. 

Tomba 3: rasoio. 

Tomba 4: due fihul -e e un frammento di queste, 
due anel l i  a spira e un altro l iscio. 

Tomba 5 :  tre fibu·le. 

Tomba 6: due .teste d'ago crinale di OS•SO con 
c -erchietti •. 

Nel la  l·ettera delf1 1 .5 . 1891 , •in accompagna­
mento a Lm pacco postale,  -i·l tocatel l i  afferma 
che ·l 'urna col rasoio e quella con i due coltel l ·i 
e g l i  aghi cr.inal-i ·erano coperte da una piccola 
ciotola col fon:do posto sul· la hocc·a <lei vaso. Nel 
medesimo pacco postal.e •s i  trovavano anche • · la 
ciotola di bronzo, .la  fibula a nodi, una lamina 
sottil -issima e un og9etto di uso sconos-ciuto " •  
che costituirebbe:ro H cor·redo -di un'urna biconi­
ca ( ·l ·ettera del 23.5.1891 ) .  

Inoltre un passo ·di quest'ultima l -ettera con­
traddic-e l 'affermazione, conrt:enuta nel ·l a  relazio­
ne, s-econdo cui la necropoli eneo.J.itica e quel l a  
del-l 'età del Bronzo finale sarebbero comp:l eta­
mente distint•e. ·In essa •infatti , a proposito di 
una tomba eneolitica donat-a al Museo Pigorin ·i ,  
i - l  Locatel l .i afferma: • Non c' •è che dire, è una 
tomba ad -inumazione che stava tra d-e tombe a 
cr.emazione. È poi da notarsi che dal la parte ove 
es•iste ·i ·l vaso di terra viene una tomba a crema­
zione, come pure dal la  .parte del le cuspidi di 
fr-eccia di selce pi romaca "· Questo .fatto è con­
fermato anche dal la notizia di due tombe ad 
i numazione, g iudicate -eneol-itiche, nel mezzo del­
le tombe ad ·incinerazione (ZAMM 1 890) e dal­
l 'inolusione, da part-e del ·LocateHi stesso, d i  al­
cuni strumenti :in -s·elce tra i mater·ia·li del l 'età 
del :Bronz-o ;finale. •strumenti che mol ·to probabil­
mente sono da as:s·egnare a tombe eneolit-iche. 

• • * 

Negl-i studi cri tic·i la necropol·i di fontan·eHa, 
assieme a queJ.Ia di B·ismantova, è stata ·interpre­
tata come la .prova e la conferma del·la  teoria 
pigoriniana che postulava una diretta derivazione 
della Civi ltà di Vi l lanova dalla cultura delle terra­
mare; appunto queste due necropol i ,  che com· 
pendiano g l i  aspetti del l 'età del Bronzo e nel lo 
stesso tempo preludono ad alcuni caratteri del·  
l 'età del Ferro, documenterebbero la transizione 
tra le due epoche (PIGOR INI 1 901 ) .  



Questo concetto ha assu nto poi anche un si­
gnificato .geografico, intendendo una i mmigrazio­
ne di • terramaricoli » dalla .pianura padana verso 
l'Italia peninsulare; a tal •r .iguar.do ha goduto u na 
parHcolare fortuna faccostamento tra la necro­
pol·i di Fontanel·la e q uella di Tti-mmar·i, special­
mente ·in consideraz•ione di ·un vaso biconico ti­
po, con svi 'luppo r·ettiHneo del cono •superiore e 
bocca rlarga ( PIGORINI 1·901; PATHONI 1951 ) .  

Come s·i è ·già de·tto però, una prima chia.ra 

definizione della necropoli di FontaneUa, a .JI',in­

temo del·l'età di trans·izione, è data dal Colini , 
che pure segue le teorie del Pigorin i .  

Partendo dal rito della cremazione, dalle par­
ticolarità degli ossuari e da pr.ecis·i e puntuali 
confronti per i corr·edi, Fontanella v·iene inserita 
in un cont·esto unitar.io ohe va da B·i·smantova a 
ro.J,fa-AII u miere, a Palombara Sabina, ai Colli 
Albani e a Ttimmari. 

� 
A questa unità verrà poi asse•gnata ·la defini-

zione di • P·rotovHianoviano •, · inteso come feno­
meno precurs·ore e -intimamente ·l·egato al Villa­
noviano, però anche come completamente nuo­
vo e staccato dall·e precedenti culture dei.J'età 
del Bronzo dell'ltal·ia •settentrionale (PATRONI 
1 951) o 

Per quanto ·rigua�da specificamente Fontanel­
la, •i:l Patroni tparla di un •innucJ.eamento :isolato 
di pr·otoviHanoviani nella pianura padana; ammet­
te una • speciale ·e forte •sopravv·ivenza dell'e•le­
mento locale •; inserisce infine la necropoli in 
un aspetto protovi-llanoviano de.l v·ersante adriati­
co, assi.eme alle tombe di Este l, Lozzo, Bo·logna 
porta S. V.ital·e , Venucchio, Piane·J.Io e Timmari. 
lnte�essante 'è l'<>sserva:z.ione del Patroni riguar­
do alle fibule ad arco semplice con parte pmss•i­
male al.la staffa a tortigJ.ione, ·interpr.etate come 
indizio della .dipendenza da un'officina p rabab'il­
mente Iocal·e .  Que:sta oss-ervazione verrà poi 
svi •luppata dal Pauli, soprattutto in relazione a·l­
l'area protogolas ·ecchiana (PAULI 1 971 ) .  

Alcuni s·tudiosi hanno col.l:egato Fontane.lla 
soprattutto aWar·ea veneta. I n  pa ·rticol·a�e la La­
viosa-Zambotti ha irrdicat<> una cor.rente incine­
ratrice . • .protoveneta •, rproveniente dal mondo 
balcanico, e documentata dalle tombe Pelà 2 di 
Este, Lozzo, Angarano e fontanella (·LAVIOSA­
ZAM BOTII 1 954) . 

Per quanto riguarda i rapport·i a vasto raggio, 
anche con culture extraitaliane, è ancora f<>nda­
mentale lo studio del von Mehrart (M EHRAHT 
1942) . 

Secondo questo Autore alcuni tipi di spiMo­
ne, i pendagH a ruota, :i coltei.Ji e le p inzette 
possono costituire ·senz'altro una val•i<la docu­
mentazione di rapporti col mondo culturale danu­
biano. 

Schumacher espone al·cune •interessanti os­
servazioni ·sull'evoluzione de.J.I'<>ssuar.io biconico 
di Fontanella, specialmente di que.llo che pre­
S•enta molto a rrotondata •e .rigonfia la zona di 
congiung·imento dei due coni (SCHU MArCHE.R 
1 967) o 

Il BaroceN•i ,  quasi ·r-ifacendosi •in parte alrla 
teori•a del Pigorini, ritiene Fontanel·la , assieme 
a Bismantova, sempl-icemente come uno s.vi.J.uppo 
dai più antichi ·Sepolcreti .terramal"icoli ; si tratte­
rebbe di una facies padana della prima età del 
Ferro •i n  una regione marginale r.ispetto ai centri 
di Este e Golasecca (BAROCEUI 1960) . La me­
desima opinione sul·la cronologia è espressa an­
che daHa Trerotoli (TREHOTOLI 1 952) . 

Una valutazione più precisa è data dal MUII ·er 
Karpe, che distingue all', intemo d'ella necropol•i 
due fasi, •attr·ibui.biH ri ·spettivamente all'Xl e X 
s·ecolo; la prima fas·e è ·documentata da alcune 
tombe con spil·loni a collo ·ingrossato e torsione 
alternata, mentre sono da assegnare alla secon­
da fase alcune 9randi ,fibule. Anche questo 
Autore associa Fontanella a lle manifestazioni 
culturali delfetà del B·ronzo finale del territo�i'O 
veneto ( M O LtER KARPE 1 959) . 

. . . 

l material.i di Fontanella Mantovana sono at­
tualmente divisi tra 'i ·l Museo P·igorini di Roma, 
il  Museo del rPalazzo Ducale di Mantova, il  Mu­
seo del Castello Sforzesco di Milano e fAnti ­
quarium P·l,atina di  P.iadena. 

Gli unici che conservano i corredi distinti 
per tombe ·sono alcun·i material-i del Museo P.igP­
rini . Essi pervennero •a q uesto M useo nel 1 891  
(numeri d'inventar-io 45697-45718); al.tri materia­
li, perv·enuti pure •lo stesso anno, .furono 'inven­
tariati solo nel 1897 (numer.i d'inventar.io 56940-
56945; 56965-56988) .  In tempi diversi poi il Loca­
teU·i fece· .pervenire come frutto di scamb.i o donò 
al Museo Pigorini altri materiali: nel 1 898 (nu­
meri d':inventario 61 528; 62500-62504) .  nel 1902 
(numeri d' inventario 68491 -68495) , nel 191 9  (nu 
mer.i d'inventar.io 86063-86067) . 

l material·i al Museo del Palazzo Ducale di 
Mantova sono .frutto .degl.i scavi del 1 890; i cor­
�edi non .furono conservati distinti e inoltre i 
magazzmr, 'in cui i material·i si trova;vano, furono 
aUuvionati negl'i anni 50. Questo fa sì che per 
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alcuni og·g .etti la determinazione di proveni•enza 
da Fontanel la  non sia assolutamente certa, ma 
solo molto probabi le. Nel restauro dei frammen­
ti ceramioi conservati in questo Mus·eo è assai 
probabi le ohe possano essere r.icostr.uiti altri 
vasi . 

l material·i al Museo del Castel lo Sforzesco 
di Mi!lano �urono ,donati <!al Locatelli nel 1 889. 
Attualmente di questi material i  ho potuto vede­
re •solo .una fibula (,fig. 1 3, 1 2) , g l i  altri non er·ano 
reperibi·l i .  ·Perc·iò, .per gJ.i �pi l loni mi sono ·rivolto 
a l la  pubbl •icazione del Carancini (CA'RANCINI  
1 975) e per due .fibule mi  •sono rirf.er.ito a quel ! la 
del MuJ.J.er Karpe (M01L!LER KARP·E 1 959, ·tav. 86, 
26-27) . 

l materiali  del l'antiquarium Rlatina di Piadena 
f.ace1.1ano parte della Col·lezione rLocatel l i  e furo­
no ·donati a ·questo Museo dalla figl•ia. Un'urna 
è stata donata anohe al Gabinetto di Pal ·etno­
logia deii'Uni•ver:Sità di Milano. Non s•i conos·oe 
dove possano ess·er·e i mater. ial i  che H Castel­
franco dichiarò di possedere (CASTEL<FHANCO 
1 897), ma che non rfacevano già più parte della 
sua ·Oollezione quando la donò al Museo di M i­
lano. 

Alt�i material i  ·infine sono andaN dispersi, 
però si possiedono •i disegni nel la R elaz.ione del 
Locatel•l i .  N on ho rreperito •invece le fotografie di 
ques.ta .relazione, però si può affer.mare con cer­
tezza che erano .ugual i  a quell'e donate al Castel­
franco. Queste ·fotografie possiedono ai margini 
alcuni schizzi e annotazioni del Castelfranco 
stesso, che ha potuto quindi osse�vare di per­
sona alcune tombe, e sono perciò as.sai •impor­
tanti ai rfini della determinazione di alcuni corredi 
tomba l i .  

Per i mater·ial i del Museo .P.igorini di Roma 
si  è mantenuta, per quanto possibi le, la numera­
Z·ione deiJ.e tombe ormai .entrata in •letteratura, 
però si sono composti :i corredi secondo · le indi­
cazioni de·l Locatel:l i ,  ·indicazioni che sono avva­
lorate ·e conf.erm at·e dai nume�i d '. inventario :i n 
ordine str·e·ttamente progr·esrsivo. 

TOMBA l 

Urna biconica (fig. 3, 1). l due coni hanno circa la mede­

sima altezza. la fascia di congiungimento dei coni è arro­
tondata, con appena al di sopra due pr ese or izzonta l i .  le 

prese sono rettangolari con larga insellatur a mediana. l'or io 
è estroflesso con leggero spigolo interno. ii fondo è piatto. 
lo decorata da un fascio orizzontale di solcature sui collo e 

al di sopra della carena. 

Alt. cm. 26; Diam. bocca cm. 19,5; Diam. fondo cm. 9 

Mus. Pigorin i ,  n. inv. 45718 

MOIIer Karpe tav. 87, 2 
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TOMBA ii 

Urna biconica (fig. 3, 5) . la fascia di congiungi mento de i 
coni ha un profi lo acuto ed è modellata a costolature obli­
que; su di  essa sono anche impostate 4 presette tr iangolar i .  

l'orlo è estroflesso e i i  fondo è concavo. lo decorata d a  un 
fascio orizzontale di  solcatur e su l collo e ai di  sopra della 
carena. Sopra ogni presa e nella zona corr ispondente sul 
col lo vi è un motivo di  4 cuppel le  disposte a triangolo. 

Alt. cm. 26,5; Diam. bocca cm. 17; Diam. fondo cm. 9,5 

Mus. Pigor in i ,  n. inv. 45699 

MOIIer Karpe tav. 86, 2 

Fibula ad arco semplice (fig. 3, 4).  l'arco è decorato da 
fasci trasversali di incisioni, alternantisi a brevi tratti l isci.  
la parte prossimale al la staffa è avvolta a tortiglione. 

lungh. cm. 4,5 

Mus. Pigori ni ,  n .  inv. 45700 

Trerotol i  fig. 9, 2; Mii l ler Karpe tav. 86, 3 

Fibula ad arco semplice (fig. 3, 2) . l'arco è modellato da 
una fitta serie di  nodui i ,  appena distinti uno dal l 'altro. la 
par te prossimale a l la staffa è avvolta a tortiglione. 

lungh. cm. 4,2 

Mus. Pigori ni ,  n. lnv. 45701 

MO IIer Karpe tav. 86, 4 

Fibula ad arco semplice (fig. 3, 3) . l'arco è decorato da 
fasci trasversal i  di Incisioni , alternantisi a fasci a spina di 
pesce. l.a parte prossimale alla staffa è avvolta a tortig l io· 
ne. È frammentata ali 'ardigl ione ed ha l 'ar co piegato. 

lungh. cm. 4,1 

Mus. Pigorini ,  n. inv. 45702 

MOIIer Karpe tav. 86,5 

TOMBA iii 

Urna biconica (fig. 3, 6). ii cono superiore si  presenta di­
stinto da quello inferiore attraverso una carena molto pro­
minente e ar rotondata. la carena è model lata a baccel l ature 
ed è fornita di quattro presette triangolari . Ai di sopra 
delle prese e sul eolio vi è la decorazione di fasci orizzon­
tali di soicature. Manca l 'or lo; il fondo è concavo. 

Alt. cm. 23; Dlam. fondo cm. 9,5 

Mus. Pigorini. n. inv. 45703 

MOIIer Karpe tav. 86, 1 0  

Fibula a d  arco semplice (fig. 3, 7) . l'arco è model lato da 
una serie di nodul i  poco distinti tra loro.  la parte prassi­
male al la  staffa è avvolta a tortigiione. È frammentata al­
l 'ardiglione. 

lungh. cm. 4,8 

Mus. Pigori n i ,  n. inv. 45704 

MO IIer Karpe tav. 86, 6; Trerotol i  fi g .  9, 1 

Fibula ad arco semplice (fig. 3, 9). l'arco è decorato da 
incisioni trasversali e nella parte prossimale al la  staffa è 
avvolto a tortlgl ione. la punta dell 'ardiglione è frammentata. 

lungh. cm . 4,6 

Mus. Pigori n l ,  n. inv. 45705 

MOi ier Karpe tav. 86, 7 

Fibula ad arco semplice (fig. 3, 8) . l'arco è decorato da 
incisioni trasversali e la parte pr ossimale alia staffa è av­
volta a tortiglione. Manca delia molla e del l 'ardigl ione, 
l 'arco è contorto. 

lungh. cm. 3,6 

Mus . Plgor in i ,  n. inv. 45706 



Anello a spirale (fig. 3, 1 1 ) .  Presenta 6 avvolgimenti ed è 
costituito da una ver ga a sezione rotonda. 

Diam. cm. 2,1 

Mus. Pigor ini ,  n. inv. 45707 

Muller Karpe tav. 86,9 

Anello a spirale (fig. 3, 10) . Ha i capi r i pi egati a laccio.  
Presenta 6 avvolgimenti ed è costituito da  un filo sotti le.  

Di am. cm. 3 

Mus . Pigor i n i ,  n. inv. 45708 

Mul ler Kar pe tav. 86, 8 

TOMBA IV 

Urna biconica (fig. 4, 1 ) .  Ha la car ena leggermente schiac­
ciata e modellata a costolatur e o bi ique; sopra di  essa sono 
impostate quattro presette triangolar i .  L'or l o  è estroflesso e 
l eggermente frammentato, i l  fondo è concavo. I l  cono supe­
riore è decorato da un fascio di  solcatur e sul l a  gola e nella 
parte super ior e  al la carena. 

Alt. cm. 27; Diam. bocca cm. 17,5; Dlam. fondo cm. 9 

Mus. Pigor in i ,  n. lnv. 45697 

MGIIer Karpe tav. 86, 22 

Rotella in osso (fig. 4, 2) . Presenta una faccia piana e una 
emisferica. t decorata da una serie di Incisioni concentriche 
attor no ad un for o centrale .  Nella fascia più ampia, com­
presa tr a queste Incis ioni , vi è una s erie di occhi di dado. 

Alt. cm. 0,7; Diam. cm. 3,3 

Mus. Pigor ini , n. inv. 45698 

Colini 1909 fig .  8; Tr erotoli fig .  12, 1; Muller Karpe tav. 86, 25 

Rotella in osso (fig. 4, 3) . Ha una faccia piana ed una 
emisfer ica. t fr ammentata. È decorata da fascie concentriche 
attorno ad un foro centrale.  Nel le varie fascie vi sono 
occhi di dado contrapposti ,  più piccoli nella fascia ester na. 

Alt. cm. 0,7; Dlam. cm. 4.4 

Mus. Pigor i n l ,  n. inv. 45698 

Colini 1909 fig. 9; Mul ler Kar pe tav. 86, 23 

TOMBA V 

Urna biconica (fig.  4, 5). Il cono superiore si presenta di­
sti nto da quel lo infer iore attr averso una carena molto pro­
minente. Ha l 'or lo estroflesso, leggermente frammentato. I l  
fondo è concavo. 

Alt. cm. 23; Dlam. bocca cm. 14; Dlam. fondo cm. 8 

Mus. Pigor i n i ,  n. inv. 56941 

Muller Kar pe tav. 87, 13 

Coper ch io (fig. 4, 4). La ciotola ha un profi lo lentlcolare 
con collo distinto. La carena è mode l lata a baccel lature ed 
è marcata super iormente da un fascio di solcature.  I l  fondo 
è concavo. 

Alt. cm. 12; Diam . bocca cm. 18; Diam. fondo cm. 7 

Mus. Pigor in i ,  n. lnv. 56942 

Muller Kar pe tav. 87, 12 

Fibula (fig. 4, 6) . t del ti po serpeggiante a due pezzi ,  ad 
occhio, a contor no quadrangolare.  L'arco è a costolature 
con margini  zigrinati, alternate ad altre più piccole. Lo 
spi l l one è dir itto e a sezione quadrangolare nel punto di 
incastro con l 'ar co; ter mina con due costolature e in una 
capocchia globulare. La staffa è di stretta fettuccia a spi­
rale. In un occhie l lo vi è un anellino. La fibula è contor ta 
e spezzata in due parti .  

Mus . Pigori n l ,  n. inv.  56979 

Tr erotoli fig.  9, 5; Mul ler Karpe tav. 86, 36 

La determinazione del corredo di questa tomba r isulta dallo 
schizzo e dal l 'annotazione del Castelfranco su una fotogr afia, 
fatta ancora prima del restauro. Prefer iamo questa compo­
sizione a quella che è data al Museo Pigori n l ,  In base a 
due fotografie del 1897, secondo le quali a quest'urna sa­
r ebbe associato lo spi llone a fig.  10, 2. 

TOMBA VI 

Urna biconica (fig. 5, 1 ) .  La car ena è modellata a baccel­
lature ed è fornita di 4 presette. I l  cono superiore è deco­
rato da fasci di solcature su l la  gola e sul la  parte supe­
riore al la carena. L'orlo è frammentato, il fondo è concavo. 

Alt. c' m .  24; Diam. fondo cm. 6 

Mus .  Pigori ni , n. inv. 56965 

Muller Kar pe tav. 86, 13 

Fibula ad arco semplice (fig. 5, 3) . L'arco è decorato da 
tratti incisi trasversali , alternati a tratti a spina di pesce. 
La parte prossimale alla staffa è a tortiglione. t frammen­
tata a l l 'ardigl ione. 

Lungh. cm. 4,7 

Mus . Pigorl n l ,  n .  inv. 56944 

Mul ler Kar pe tav. 86, 12 

Fibu la ad arco semplice (fig. 5, 2) . L'arco è decorato da 
tratti trasver sal i incisi . La parte prossima le al la staffa è a 
tortiglione. 

Lungh. cm. 4 

Mus. Pigorini ,  n. inv. 56945 

Mul ler Karpe tav. 86,11 

La composizione del corredo di questa tomba r i sulta in base 
a due fotogr afie del 1897. 

TOMBA V I I  

Urna biconica (fig. 6 ,  2) . H a  u n  pr ofilo schiacciato, l 'orlo  
è estrofless o, la car ena a spigolo vivo e i l  fondo concavo. 
i l

-
cono superior e è concavo ed è decorato a fasci di solca­

ture sul  collo e su l la parte superiore a l la  carena. 

Alt. cm . 18; Di am. bocca cm. 21; Diam. fondo cm. 9 

Mus .  Pigori n i ,  n. inv. 45712 

Coper ch io (fig. 6, 1 ) .  Ciotola carenata con col l o  concavo 
e or lo estroflesso. il fondo è leggermente concavo. 

Alt. cm. 7,5; Diam. bocca cm . 13,5; Diam. fondo cm. 5 

Mus. Pigor in i ,  n. inv. 45713 

Trerotol i  fig. 6, 1; MUiler Karpe tav. 86, 20 

Spi l lone a collo sfaccettato di t ipo Fontanella (fig. 6, 7). 
La capocchia è biconica. I l  col l o  è ingrossato e a sei facce, 
è compreso tra due fasci trasversal i  di costolatur e .  Il gam­
bo è piegato. 

Lung. cm. 21,2 

Mus . Pigori n l ,  n. lnv. 45714 

Muller Kar pe tav. 86, 18; Car ancini n. 1476 

Spi l lone di tipo A la (fig. 6, 6) . La capocchia è cl pol l i ­
forme. I l  col lo  è Ingrossato e diviso in tre tr atti a tor sione 
alterna. l l gambo è piegato. 

Lungh. cm. 28,25 

Mus. Pigorini , n. inv. 45715 

Mul ler Kar pe tav. 86, 17; Car ancini n. 1450 

Spi l lone di t ipo A la (fig. 6, 8). Rimane solo un tratto del 
collo ingrossato e a torsione alterna. 

Lungh. cm. 3,3 

Mus. Pigor ini ,  n. inv. 45715 

I nedito 
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Coltello a l ingua di presa di tipo Fontanella (fig. 6, 9) . La 
presa termina a coda di rondine e conserva ancora i due 
chiodin i .  La lama è serpeggiante e la  faccia dorsale è ispes­
sita con uno spigolo mediano. � In due pezzi. Manca la 
punta e il manico è ripiegato. 

Lungh. cm. 27,4 

Mus. Pigorin l ,  n. inv. 45717 

Tre rotol i  fig. 10, 1 ;  Muller Karpe tav. 86, 15; Bianco Peroni 
n. 40 

Coltello a l ingua di presa di tipo Fontanella (fig. 6, 10) . 
La l i ngua di presa ha una serie di 4 piccoli fori in prossi­

mità della terminazione a coda di rondine. Altri due fori 
più grandi si  trovano presso il raccordo con la lama. La 
lama è decorata da due file di  cerchlel l i  e da tre file di 
archetti interval lati da file di  punti. � in  4 pezzi contorti 
e consunti. 

Lungh. cm. 26 circa 

Mus. Pigorin l ,  n. inv. 45716 

Muller Karpe tav. 86, 14; Bianco Peronl n. 41 

Frammento di lama di coltello (fig. 6, 3) .  

Lungh. cm. 2,6 

Mus. Pigorin i ,  n. inv. 45716 

Frammento di lama di coltello (fig. 6, 4) . 

Lungh. cm. 2,7 

Mus. Pigorinl ,  n .  inv. 45716 

Frammento di lama di coltello (fig. 6, 5) . 
Lungh. cm. 3,5 

Mus. Pigorini ,  n. inv. 45716 

TOMBA Vi l i  

Urna biconica (fig. 5 ,  5) . H a  u n  profi lo schiacciato con ca­
rena a baccel lature molto leggere. L'orlo è estroflesso e 
I l  fondo è piatto. 

Alt. cm. 17.4; Diam. bocca cm. 14,5; Diam. fondo cm. 7,5 

Mus . Pigorin i ,  n. inv. 45709 

Mul ler Karpe tav. 87, 6 

Coperchio (fig. 5, 4) . Ciotola carenata con collo concavo 
e orlo diritto. I l  fondo è piatto. 

Alt. cm. 8; Diam. bocca cm. 1 1 ,8; Diam. fondo cm. 4,5 

Mus. Pigorlni ,  n .  inv. 457010 

Mul ler Karpe tav. 87, 7 

Rasoio semilunato (fig. 5, 6) . Ha I l  manico a tortigl ione 
terminante ad anello con due appendici con iche. Presenta 
uno spigolo sul bordo della lama in prossimità del manico. 

Manca della punta. 

Lungh. cm. 14,2 

Mus. Pigorinl , n. inv. 45711 

Trerotoli  fig. 10,  4; Mul ler Karpe tav. 86, 1 

TOMBA I X  

Pinzetta (fig. 7 ,  5) . H a  i l  manico a tortigl ione e le palette 
hanno una costolatura mediana ed espansioni bi latera l i  trilo­
bate. La parte inferiore del l a  paletta è decorata da borchie 
a sbalzo. � frammentata in  due pezzi .  

Lungh. cm. 7,2 

Mus. Pigori n i ,  n. inv. 62501 

Col i ni 1909 fig. 53; Merhart 1 942 fig. 4, 1 ;  Treroto l l  fig. 10, 

2-3; Muller Karpe tav. 86, 21  
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Anello a spirale (fig. 7, 4) . E costituito da una lamina 
sotti lissima. 

Diam. cm. 1,2 

Mus. Pigorin i ,  n. inv. 62502 

Fibula ad arco (fig. 7, 2) . Presenta un grande arco deco­
rato da doppie c.ostolature i nterval l ate da motivi a spina 
di pesce incisi .  � incompleta. 

Lungh. cm. 15 ,5 

Mus. Pigorin i ,  n. inv. 62503 

Trerotol i  fig. 10,  8; Mul ler Karpe tav. 87, 5 

Ciotola in lamina bronzea (fig. 7, 1 ) .  Ha l 'orlo estroflesso 
e una leggera gola. I l  fondo è concavo e presenta nel la 
parte interna la capocchia schiacciata di un bottone. 

Alt. cm. 5,3; Diam. bocca cm. 9 

Mus. Pigorl n l ,  n. inv. 62504 

Trerotol i  fig. 8; Baroce l l i  1 960 fig. 3; Muller Karpe tav. 86, 32 

Questo corredo si sarebbe trovato a l l ' interno di  un'urna 
biconica. La sua composizione risulta da una lettera del 
Locate l l i  in  data 23.5.1891 . 

TOMBA X 

20 elementi di collane (fig. 7, 9) . SI tratta di saltaleoni a 
spirale ci l indrica con capi a riccio. Vi sono due tipi:  
a verga triangolare e a verga emisferi ca. 

Mus. Pigorin i ,  n .  inv. 68491 

Muller Karpe tav. 87, 8 

Anello di verga a sezione circolare (fig. 7, 7) . 

Diam. cm. 2,3 

Mus. Pigorl n l ,  n. inv. 68492 

Rasoio semilunato (fig. 7, 3) . Ha il manico a tortlglione 
terminante ad anello, con due append ici coniche. La lama 
è incompleta, frammentata in  tre parti e ripiegata. 

Lungh. cm. 13 ,5 circa 

Mus. Pigori n l ,  n .  inv. 68493 

Muller Karpe tav. 86, 37 

Cilindretto di lamina (fig. 7, 6) . 

Lungh. cm. 2 

Mus. Pigorin i ,  n. inv. 68494 

Spil lone a collo sfaccettato di tipo Fontanella (fig. 7, 8) . 

La capocchia è cipoll iforme; il collo, ingrossato e a 8 fac­
ce, è compreso tra due fasci di costolature. 

Lungh. cm. 20,4 

Mus. Pigorln l ,  n. inv. 68495 

Muller Karpe tav. 86, 28; Carancinl n. 1478 

Questi oggetti sono pervenuti nel 1902 al Museo Pigorini 
come • suppellettile di una tomba a cremazione • .  Essendo 
ormai trascorsi diversi anni dallo scavo, il corredo di que­
sta tomba va ritenuto probabile ma non sicuro. 

TOMBA Xl 

Urna ovoidale (fig. 8, 1 ) .  Ha l 'orlo estroflesso e la spalla 
arrotondata. Il fondo è concavo. Ha impostate su l labbro 
due anse a nastro verticale con costolatura mediana. Una 
ansa è frammentata. � decorata da un fascio di solcature 
orizzonta l i  sulla gola e sul la spalla. Nel lo spazio compreso 
tra questi fasci vi sono motivi a triango l i ,  sempre di fasci 
di solcature, col vertice In basso terminante in una cuppel la 
larga e poco profonda. � senza corredo. 



Alt. cm . 19; Diam. bocca cm . 16; Diam. fondo cm. 9 

Museo Pigorin i ,  n. inv. 56967 

Mul ler Karpe tav. 87, 1 

La determinazione di questa tomba risulta dall 'appunto del 

Castelfranco su una fotografia. 

TOMBA X l i  

Urna ovoidale (fig. 2, 5) . Ha i 'orlo frammentato. È deco­

rata da fasci di solcature soprastanti una fila di punti im­

pressi :  una fascia orizzontale sulla gola del vaso, un mo­

tivo semicircolare attorno a l l 'attacco di un'ansa a nastro 

verticale, due motivi dolcemente incl inati che toccano tan­

genzlalmente la parte più bassa del semicerchio. È senza 

corredo. 

Attualmente l 'urna è irreperibi le .  La determinazione della 

tomba risulta da un appunto del Castelfranco su una foto­

grafia. 

TOMBA Xl i i  

Urna globulare (fig. 2 ,  3) . H a  l 'orlo leggermente estrofles­

so. Nella massima espansione del vaso vi sono due prese. 

È decorata da un fascio orizzontale di solcature sulla gola, 

da cui pende un motivo a semicerchio. È senza corredo. 

Attualmente l 'urna è irreperibi le. La determinazione della 

tomba risulta da un appunto del Castelfranco su una foto­

grafia. 

TOMBA XIV 

Urna biconica (fig. 2,  2) . Ha l a  bocca larga e i l  cono supe­

riore leggermente concavo. Vi sono due prese su l l a  carena. 

È senza corredo. 

Attualmente l 'urna è i rreperibile. La determinazione della 

tomba risulta da un appunto del Castelfranco su una foto­

grafia. 

Pigorini 1901 

TOMBA XV 

Urna biconica (fig. 8, 2) . È frammentata al l 'orlo. l due coni 

si uniscono a spigolo vivo. Sulla carena sono i mpostate 

due prese con larga insellatura, marcate superiormente da 

4 cuppel le .  I l  cono superiore presenta una leggera strozza­

tura verso il collo. I l  fondo è concavo. I l  corredo compren­

deva un • ago da cucire •, attualmente irreperibile. 

Alt. cm. 25; Diam . fondo cm. 7,6 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

La determinazione della tomba risulta da un appunto del 

Castelfranco su una fotografia. 

SPI LLONI 

Spllloni tipo Canegrate 

Spillone (fig. 9, 1 ) .  Ha la capocchia biconica e i l  collo 

ingrossato, decorato da solcature trasversal i .  Ha i l  gambo 

frammentato. 

Lungh. cm. 8,9 

Antiquarium P latina di Piadena, senza inv. 

Trerotoli fig. 11 , 5; Carancini  n. 1 306 

Spilloni con capocchia a rotolo 

Spillone (fig. 9, 2) . Ha il gambo a sezione circolare e la 
capocchia appiattita. Ha i l  gambo frammentato. 

Lungh. cm. 10,1 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9460 
Carancini n. 88 

Spillone (fig. 9, 3) . Ha il gambo a sezione circolare e la 
capocchia appiattita, leggermente ripiegata. Frammentato al  
gambo. 

Lungh. cm. 3,75 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza inv. 

Carancini n. 265 

Spilloni tipo Monza 

Spillone (fig. 9, 4) . Ha la capocchia biconica leggermente 
arrotondata. Il collo è decorato da due incisioni oblique. 
Frammentato al  gambo. 

Lungh. cm . 5,3 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Caranclni n. 1597 

Spilloni tipo Fiavé 

Spillone (fig. 9, 5) . Ha il collo a tortiglione. È senza ca­
pocchia ed ha i l gambo ripiegato. 

Lungh. cm . 8,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9326 

Caranclnl n .  1628 

Spillone (fig. 9, 6) . Manca del la capocchia ed ha i l  gambo 
frammentato. 

Lungh. cm. 8,5 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9325 

Carancini n. 1630 

Spil lone (fig. 9, 7) . Manca della capocchia ed ha Il gambo 
frammentato. 

Lungh. cm. 6,7 

Mus. Palazzo Ducale di  Mantova, n .  lnv. 9448 

Carancini n. 1627 

Spillone (fig. 9,8) . Con capocchia biconica e collo a tortl­
g l ione. Il gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 6,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  lnv. 9462 

Carancini n. 1613 

Spillone (fig. 9, 9) . Ha la capocchia biconica e Il collo 
con breve tratto a tortiglione. I l  gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 6,4 

Antiquarium Platina di  Piadena, senza lnv. 

Carancini n .  1616 

Spillone (fig. 9, 10) . Manca del la capocchia ed ha il gambo 
frammentato. 

Lungh. cm. 6,1 

Mus. Pal azzo Ducale di Mantova, n .  inv. 9406 

Carancini n. 1629 

Spillone (fig. 9, 11 ) .  Ha la capocchia biconica e il collo 
a tortiglione. È frammentato al la punta del gambo. 

Lungh. cm. 18,5 

Mus. Pal azzo Ducale di  Mantova, n. lnv. 9337 

Caranclni n. 1610 
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Spillone (fig. 9, 12) . Ha la capocchia biconica e i l  collo 
a torti glione frammentato. 

Lungh. cm. 3.4 

Mus. Castel lo Sforzesco di Milano 

Dis. da Carancini n. 1615 

Spillone (fig. 9, 13) . Ha la cllpocchia biconica, il col lo  a 
tortigl ione e i l  gambo f rammentato. 

Lungh. cm. 7,5 

Mus.  Castel lo Sforzesco di M i lano 

Dis.  da Carancini n. 1617 

Spillone (fig. 9, 14) . Ha la capocchia biconica e il collo 

a tortiglione. Il gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 6,8 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9461 

Carancini n. 1 620 

Spillone (fig. 9, 15) . Ha la capocchia biconica con lo spi­
golo zigrinato. il collo è a tortiglione e il gambo è fram­
mentato. 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1619 

Spilloni tipo Cles 

Spil loni (fig. 9, 16) . Ha la capocchia biconica e li collo 
ingrossato a doppia torsione contrapposta. il gambo è f ram­
mentato. 

Lungh. cm. 14,5 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1435 

Spil lone (fig. 9, 18) . Ha la capocchia biconica e i l collo 
ingrossato a torsione contrapposta. Il gambo è f rammentato. 

Lungh. cm . 9,5 

Mus. Palazzo Ducale di M antova, n. inv. 9344 

Carancini n. 1433 

Spillone (fig. 9, 1 7) .  Ha la capocchia biconica e i l  collo 
ingrossato a torsione contrapposta. Il gambo è piegato e 
frammentato. 

Lungh. cm. 10,7 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1434 

Spilloni tipo Ala 

Spil lone (fig. 9, 20). Ha la capocch ia cipoll iforme e il 
collo Ingrossato diviso in tre tratti a torsione alterna. 11 
gambo è frammentato. 

Lungh. cm . 9,3 

Mus. Palazzo Ducale di M antova, n. inv. 9464 

Carancini n. 1454 

Spil lone (fig. 9, 21) .  � privo di capocchia ed ha il gambo 
frammentato. i l  collo è ingrossato e diviso in tre tratti a 
torsione alterna. 

Lungh. cm. 5,2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9365 

Carancini n. 1453 

Spil loni tipo Verrucchio 

Spil lone (fig. 9, 22) . Ha la capocchia biconica e il collo 
ingrossato a sezione quadrata. Il gambo è frammentato. 

Lungh. cm . 13,2 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Carancini n. 1466 

1 26 

Spillone (fig. 9, 24) . Ha una piccola capocchia biconica e 
il collo ingrossato a sezione quadrata. Il gambo è fram­
mentato. 

Lungh. cm. 6,1 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Carancini n. 1463 

Spillone (fig. 9, 26) . Ha la capocchia biconica e il gambo 

frammentato a sezione quadrata. I l  gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 7.4 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova. n. inv. 9404 

Carancini n. 1391 

Spii lone (fig. 9, 27) . Ha la capocchia biconica e Il gambo 
leggermente ingrossato, a sezione quadrata. il gambo è 
f rammentato e contorto. 

Lungh. cm. 6 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9442 

Caranclni n. 1465 

Spillone (fig . 9, 28) . Ha la capocchia biconica e il col lo,  
ingrossato e a sezione quadrata, è decorato da fasci ango­
lari di incisioni. I l  gambo è frammentato. 

Lungh . cm. 12,2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9343 

Carancini n. 1459 

Spii lone (fig. 9, 29) . Ha il col lo ingrossato a sezione qua­
drata. i l  gambo è frammentato. 

Lungh. cm . 12,3 

M us. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9376 

Carancini n. 1464 

Spillone (fig. 9, 30) . Con capocchia biconica e collo a se­
zione romboidaie. 

Lungh. cm. 12,6 

M us .  Palazzo Ducale di Mantova, n .  inv. 9346 

Carancini n. 1462 

Spillone (fig. 9, 31) . Ha la capocchia biconica e il collo 
ingrossato a sezione quadrata. il gambo è decorato da mo­

tivi incisi a spina di pesce, compresi tra fasci trasversal i .  

Lungh. c m .  18,7 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1460 

Spilloni tipo S. Giacomo di Riva 

Spilloni (fig. 9, 23) . Ha la capocchia cipoll iforme e I l  
collo fortemente ingrossato a sezione quadrata, delimitato 

superiormente e inferiormente da un gradino. i l  gambo è 
frammentato. 

Lungh. cm. 6,4 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9377 

Carancini  n .  1471 

Spilloni con collo sfaccettato tipo Fontanella 

Spillone (fig. 10, 1 ) .  Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da due fasci trasversali di leggere costolature e 
la parte centrale ingrossata e a sezione quadrata. i l  gambo 
è frammentato. 

Lungh. cm. 9,6 

Mus. Caste l lo Sforzesco di M i lano 

Dis. da Carancini n. 1489 



Spil lone (fig. 10, 2) . Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da due fasci  trasversal i  Incis i .  la parte centrale 

è i ngrossata e a s ezione rettangolare. 

lungh. cm. 16.5 

Mus . Pigorini n .  inv. 56943 

MOIIer Karpe tav. 86, 29; Carancini n. 1492 

Spil lone (fig. 10, 3) . Ha la capocchia biconica e Il collo 
decorato da due fas ci trasvers al i  d i  Incis ion i .  la parte 
centrale è i ngrossata e a sezione quadrangolare. I l  gambo 
è frammentato. 

lungh. cm. 12 

Mus .  Palazzo Ducale di Mantova. n .  inv.  9466 

Trerotol i  fig. 1 1 ,  4; Carancini n. 1488 

Spillone (fig. 10,  4) . Ha la capocchia biconica e i l  collo 
decorato da due fasci di  costolature trasversal i .  la parte 
centrale è ingrossata e a sezione ottagonale. I l  gambo è 
frammentato. 

lungh. cm. 13,2 

Mus . Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9364 

Carancini n. 1 477 

Spillone (fig. 10, 5) . Ha la capocchia biconica e Il collo 
decorato da due fasci  trasversa l i  di incis ion i .  la parte cen­
trale è a sezione es agonale .  Il gambo è frammentato. 

lungh. cm. 7,1 

Mus . Caste l lo Sforzesco di Mi lano 

Dis . da Caranclni  n. 1 486 

Spillone (fig. 10, 6) . È privo di capocchia e il gambo è 
frammentato. I l  col lo è decorato da due fas ci trasversal i  
di costolature. la parte centrale è ingrossata e a sezione 
esagonale. 

lungh. cm. 5,7 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n. 1 484 

Spillone (fig. 10, 7) . È privo di capocchia e il gambo è 
frammentato. Il col l o  è decorato da costolature trasversal i .  
l a  parte centrale è ingrossata e a sezione esagonale.  

lungh. cm. 8,4 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini  n .  1485 

Spillone (fig. 10, 8) . Resta soltanto un fascio trasversale 
di costolature e i l gambo a sezione rotonda. 

lungh. cm. 6,5 

Mus . Palazzo Ducale di Mantova. n. inv. 9443 

Inedito 

Spillone (fig. 10, 9) . Ha la capocchia cipol l lforme e il collo 
decorato da due fasci trasversal i  di costolature che racchiu­
dono un tratto intermedio ingrossato e a sezione ottagonale. 
Il gambo è frammentato. 

lungh. cm. 15,3 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n. 1 479 

Spillone (fig. 10, 1 0) .  Ha la capocchia ci pol i  i forme e i l  
collo decorato d a  fasci trasversa l i  di costolature con tratto 
intermedio ingrossato e a sezione ottagonale. 

lungh. cm. 18,4 

Mus . Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9338 

Carancini n. 1480 

Spil lone (fig. 10, 1 1 ) .  Ha la capocchia ci poli i forme e I l  
collo decorato d a  un fascio trasversale d i  costolature. I l  
tratto success ivo è ingrossato però la sfaccettatura risulta 
smussata. Manca il gambo. 

lungh. cm. 3,8 

Mus .  Pal azzo Ducale di Mantova, n. inv. 9402 

Carancini  n .  1 483 

Spil lone (fig. 10, 12) . Ha la capocchia biconica e I l  collo 
decorato da un fascio trasversale di costolature. I l  tratto 
success ivo è ingross ato e a sezione esagonale. Manca i l  
gambo. 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Caranclni n .  1 481 

Spillone (fig. 10, 13) . Rimane solo un tratto trasversale di  
costolature e un tratto di  gambo. 

lungh. cm. 4,4 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1494 

Spil lone (fig. 10, 14) . Ha la capocchia biconica. Il col lo 
ingrossato è molto corroso.  Manca il gambo. 

lungh. cm. 4,2 

Mus .  Palazzo Ducate di Mantova, n .  inv. 9403 

Carancini  n. 1 482 

Spil lone (fig. 10, 15) . Ha la capocchia biconica e i l  collo 
decorato da due fasci trasversal i  di  costolature . Il tratto 
i ntermedio è a sezione quadrata. I l  gambo è frammentato. 

lungh. cm. 4,9 

Antiquarium Platina di  Piadena, senza inv. 

Carancini n. 1 487 

Spil lone (fig. 9 ,  19) . Ha la capocchia biconica e i l  collo 
con parte centrale a sezione quadrata, tra due tratti a 
tortiglione. Tra i l  tratto a tortig l ione inferiore e i l  gambo 
è frapposta una costolatura a sezione quadrata. Il gambo 
è frammentato. Questo spl lione può essere cons iderato una 
variante del tipo a collo sfaccettato. 

lungh. cm. 1 1,2 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n. 1 497 

Spilloni con collo ingrossato tipo Fontanella 

Spillone (fig. 10, 16) . Ha la capocchia biconica. Il collo è 
decorato da un lungo tratto trasversale di costolature . I l  
gambo è frammentato al la punta. 

lungh. cm. 21,8 

Mus . Palazzo Ducale d i  Mantova, n. inv. 9372 

Carancini n. 1396 

Spil lone (fig. 10, 1 7) .  Ha la capocchia biconica e il col lo 
è decorato da due fas ci trasversal i  di costolature con tratto 
intermedio liscio. 

lungh. cm. 23,1 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9370 

Carancini n. 1393 

Spillone (fig. 10, 18) . Ha la capocchia biconica. Il collo è 
decorato da due fas ci trasversal i  di incisioni che racchiu­
dono motivi a chevron . 

lungh. cm. 2 1 ,5 

Mus . Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9371 

Trerotoli  fig. 1 1 ,  7; Carancini n. 1394 

1 27 



Splllone (fig. 10, 19) . Ha la capocchi a  globulare e i l  collo 
decorato da due fasci trasversali di costolature racchiudenti 
un tratto intermedio l iscio. Il gambo è frammentato a l la  
punta. 

Lungh. cm. 19,9 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9373 

Carancini n. 1408 

Spillone (fig. 10, 20) . Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da due fasci trasversali d i  incisioni racchiudenti 
motivi a chevron. Il gambo è frammentato al la punta. 

Lungh. cm. 6,5 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9374 

Carancini n. 1402 

Sl!illone (fig. 10, 21) . Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da fasci trasversali di incisioni racchiudenti mo· 
tivi a chevron. Il gambo è frammentato alla punta. 

Lungh. cm. 13,2 

Mus. Castel lo Sforzesco di M i lano 

Dis. da Carancinl  n. 1390 

Spillone (fig. 10, 22) . Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da due fasci trasversali d i  costolature racchiudenti 
motivi a chevron. 

Lungh. cm. 13,3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9465 

Carancini n. 1399 

Spillone (fig. 10, 23) . Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da fasci trasversal i  di costolature racchiudenti 
motivi a chevron. Un motivo a chevron è anche sotto l i 
fascio inferiore di costolature. Il gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 10,2 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1389 

Spillone (fig. 10,24) . Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da fasci trasversal i  di incisioni racchiudenti mo· 
tivi a chevron. I l  gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 9,5 

Mus. Caste l lo Sforzesco di Mi lano 

Dis .  da Carancini  n. 1392 

Spillone (fig. 10, 25) . Ha la capocchia biconica e i l collo 
decorato da fasci trasversal i  di costolature racchi udenti un 
motivo a tortiglione. Il gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 9,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9463 

Carancini  n. 1405 

Spillone (fig. 10, 26) . Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da fasci trasversal i  di incisioni racchiudenti fasci 
obliqui di incisioni che si intersecano. 

Lungh. cm. 6,1 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1401 

Spil lone (fig. 10, 27) . Ha la capocchia biconica e il gambo 
decorato da due fasci trasversal i  di incisioni racchiudenti 
motivi a chevron. Il gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 3 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini  n. 1397 
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Spillone (fig. 10, 28) . Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da due fasci trasversal i  d i  incisioni racchiudenti 
un motivo a tortiglione . Il gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 3,3 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini  n. 1404 

Spillone (fig. 10, 29) . È privo di capocchia ·e di gambo. I l  
collo è decorato d a  due fasci trasversal i  d i  costolature 
racchiudenti un tratto ingrossato

· 
l iscio. 

Lungh. cm. 3,7 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n. 1403 

Spil lone (fig. 10, 30) . Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da due fasci di costolature trasversali racchiudenti 
un motivo a chevron. 

Lungh. cm. 15,5 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1395 

Spillone (fig. 10, 31 ) .  Ha la capocchia biconica e i l  collo 
decorato da due fasci trasversal i  d i  incisioni racchiudenti 
un motivo a chevron. Il gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 5,2 

Mus. Pal azzo Ducale di Mantova, n. inv. 9441 

Carancini n. 1398 

Spillone (fig. 10, 38) . Ha la capocchia biconica e il collo 
decorato da due fasci trasvèrsal i  di incisioni racchiudenti 
un motivo a tortiglione . Il gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 6,1 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Inedito 

Spilloni tipo Marco 

Spil lone (fig. 1 1 ,  1 ) .  Ha la capocchia biconica e i l  col lo 
ingrossato a tortiglione distinto dal gambo. l i  gambo è 
frammentato. 

Lungh. cm. 6,1 

Antiquarium P latina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1423 

Spil lone (fig. 1 1 ,  2) . È privo di capocchia ed ha i l  gambo 
frammentato. Il collo è ingrossato a tortigl ione e distinte­
dal gambo. 

Lungh. cm. 7,4 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1427 

Spil lone (fig. 9, 25) . Ha la capocchia biconica e il collo 
con ingrossamento c i l indrico con tracce di un motivo inciso. 

Lungh. cm. 10 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  inv. 9345 

Carancini  n. 1431 

Spi lioni con capocchia a globetto 

Spillone (fig. 1 1 ,  3) . Ha la capocchia arrotondata e l i  gambo 
a sezione circolare. 

Lungh. cm. 11,8 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9342 

Carancini n. 1407 

Spillone (fig. 1 1 ,  8) . Ha la capocchia arrotondata e il gam­
bo a sezione circolare. 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  inv. 9341 

Carancini n .  1408 



Spilloni con capocchia a chiodo 

Spillone (fig. 1 1 ,  4) . Ha la capocchia schiacciata. I l  gambo 
corroso presenta tracce di incisioni oblique. 

Lungh. cm. 12,5 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini  n .  1672 

Spillone (fig. 1 1 ,  5) . Ha la capocchia leggermente conica. 

Lungh. cm. 10.2 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n. 1674 

Spillone (fig. 1 1 ,  6) . Ha la capocchia emisferica. Il collo 

è decorato da un fascio trasversale di incisioni e i l  gam· 
bo è decorato da due fasci angolari. 

Lungh. cm. 9,7 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Inedito. 

Spillone (fig. 11, 7) . Ha la capocchia lentlcolare. Il gambo 
è frammentato. 

Lungh. cm. 3,9 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9378 

Carancini  n. 1676 

Spilloni tipo Torri d'Arcugnano 

Spillone (fig. 1 1 ,  9) . Ha una piccola capocchia conica di· 
stinta dal collo. 

Lungh. cm. 17,3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  inv. 9375 

Carancinl n. 1640 

Spillone (fig. 1 1 ,  1 1 ) .  Ha la capocchia biconica. I l  collo è 
decorato da un nodulo tra due serie di costolature trasver­
sal i .  

Lungh. cm. 12,2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9339 

Carancinl n. 1653. 

Spi lioni tipo Sover 

Spilloni (fig. 1 1 ,  10) . Ha la capocchia globulare schiacciata. 
Il collo è decorato da fasci trasversa l i  d i  incisioni alter­
nantisi a fasci a chevron. 

Lungh. cm. 10,7 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini  n. 1771 

Spilloni tipo Terlago 

Spil lone (fig. 1 1 ,  12) . Ha la capocchia lenticolare e il collo 
decorato da fasci trasversa l i  d i  incisioni e fasci a chevron. 

Lungh. cm. 14,3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9340 

Carancini n. 1660 

Spilloni con capocchia biconica e collo diritto 

Spilloni (fig. 1 1 ,  13) . Sul col l o  ha un fascio di incisioni 
trasversa l i .  Il gambo è frammentato. 

Lungh. cm. 4,3 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Carancini n .  1665 

Frammenti di gambi di spilloni e di ardiglioni di fibule 

Frammento (fig. 1 1 ,  14) . 

Lungh. cm. 7 

Mus. Palazzo Ducale di 

Frammento (fig. 1 1 ,  15) . 

Lungh. cm. 7,6 

Mus. Pal azzo Ducale di 

Frammento (fig. 1 1 ,  16) . 

Lungh. cm. 6,8 

Mus. Palazzo Ducale di 

Frammento (fig. 1 1 ,  17) . 

Lungh. cm. 4,5 

Mus. Palazzo Ducale di 

Frammento (fig. 1 1 ,  18) . 

Lungh. cm. 8,6 

Mantova, n .  inv. 9328 

Mantova, n .  inv. 9329 

Mantova, n .  inv. 9330 

Mantova, n .  inv. 9331 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 11, 19) . 

Lungh. cm. 14,9 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  inv. 9363 

Frammento (fig. 1 1 ,  20) . 

Lungh. cm. 14,3 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 1 1 ,  21) .  

Lungh. cm. 11 

Antiquarium Platina d i  Piadena, . senza inv. 

Frammento (fig. 11, 22) . 
Lungh. cm. 16 

Antiquarlum Platina di Piaden�. senza inv. 

Frammento (fig. 11, 23) . Appartiene ad uno spii Ione. I l  
collo è decorato d a  u n  fascio orizzontale d i  solcature ed 
uno angolare. 

Lungh. cm. 13,2 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 1 1 ,  24) . 

Lungh. cm. 9,5 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9407 

Frammento (fig . 1 1 ,  25) . 

Lungh. cm . 9,7 

Antiquarium Platina di Piadena, 

Frammento (fig. 11, 26) . 

Lungh. cm. 9,4 

Antiquarium Platina di Piadena, 

Frammento (fig. 1 1 ,  27) . 

Lungh. cm. 8,5 

Antiquarium Platina di Piadena, 

Frammento (fig. 1 1 ,  28) . 

Lungh. cm. 7,2 

senza inv. 

senza inv. 

senza inv. 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  lnv. 9457 

Frammento (fig. 1 1 ,  29) . 

Lungh. cm. 6 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 1 1 ,  30) . 

Lungh. cm. 5 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova , n. lnv. 9449 
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Frammento (fig. 1 1 ,  31 ) .  

Lungh. cm. 4.2 

Antiquarium P latina di Piadena, 

Frammento (fig. 1 1 ,  32) .  

Lungh. cm. 4,4 

Antiquarium Platina di Piadena, 

Frammento (fig. 1 1 ,  33) . 

Lungh. cm. 5,6 

Antlquarium Platina di Piadena, 

Frammento (fig. 1 1 ,  34) . 
Lungh. cm. 4,1 

senza inv. 

senza inv. 

senza inv. 

Antiquarium Platina di Piadena, senza lnv. 

Frammento (fig. 11, 35) . 

Lungh. cm . 5,8 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9455 

Frammento (fig. 1 1 ,  36) . Appartiene ad uno spi l lone. I l  
col lo è ingrossato e decorato d a  u n  fascio trasversale di 
incisioni. 

Lungh. cm. 3,9 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9450 

Frammento (fig. 1 1 ,  37) . Appartiene ad uno spii  Ione con 
gambo decorato da un fascio di costolature trasversal i .  È 
stato attribuito a uno spi l lone con collo sfaccettato tipo 
Fontanella. 

Lungh. cm. 3,6 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9454 

Carancini n. 1469 

Frammento (fig. 1 1 ,  38) . Appartiene ad uno spl l lone I l  cui 
gambo è decorato da motivi a chevron. 

Lungh. cm. 2,3 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 11, 39) . 

Lungh. cm. 9,8 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 11, 40) . 

Lungh. cm. 5,3 

Antlquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 1 1 ,  41) .  

Lungh. cm. 6,3 

Frammento (fig. 1 1 ,  42) . 

Lungh. cm. 5,5 

Antiquarlum Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 11, 43) . 
Lungh. 5,8 

Antlquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 11, 44) . Appartiene ad uno spii Ione. I l  
col lo è decorato da due fasci trasversal i  d i  Incisioni rac­
chiudenti un tratto ingrossato e liscio. 

Lungh. cm. 7,2 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 12, 1 ) .  

Lungh. cm. 8,4 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  inv. 9456 

Frammento (fig. 12, 2) . 

Lungh. cm. 7,4 

Antiquarlum Platina di Piadena, senza inv. 
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Frammento (fig. 12, 3) . 

Lungh. cm. 7,3 

Mus. Palazzo Ducale d i  Mantova, n .  lnv. 9448 

Frammento (fig. 12, 4) . 

Lungh. cm. 6,1 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9452 

Frammento (fig. 12, 5) . 

Lungh. cm. 5,8 

Antiquarlum Platina d i  Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 12, 6) . 

Lungh. cm. 6,2 

Antiquarium Platina d i  Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 12, 7) . 

Lungh. cm. 5.6 

Antiquarium Platina d i  Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 12, 8) . 

Lungh. cm. 6,1 

Antiquarium Platina d i  Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 12, 9) . 

Lungh. cm. 7,1 

Antiquarium P latina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 12, 10) . 

Lungh. cm. 6,2 

Antiquarium P latina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 12, 1 1 ) .  

Lungh. cm. 7,8 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 12, 12) . Appartiene ad uno spi l lone. Il  
gambo è a sezione rotonda e termina poi a sezione rettan­
golare. 

Lungh. cm. 9,5 

Antiquarlum Platina di Piadena, 

Frammento (fig. 12, 13) . 

Lungh. 8,7 

Antiquarium P latina d i  Piadena, 

Frammento (fig. 12, 14) . 

Lungh. cm. 8,4 

Antiquarium P latina di Piadena, 

Frammento (fig. 12, 15) . 

Lungh. cm. 6 

Antiquarium P latina di Piadena, 

Frammento (fig. 12, 16) . 

Lungh. cm. 5.1  

Antiquarium Platina di Piadena, 

Frammento (fig. 12, 17) . 

Lungh. cm. 4,7. 

senza inv. 

senza inv. 

senza inv. 

senza inv. 

senza inv. 

Antlquarlum Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 12, 18) . 

Lungh. cm. 1 ,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9409 

Frammento (fig. 12, 19) . 

Lungh. cm. 2,1 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  inv. 9410 

Frammento (fig. 12, 20) . 

Lungh. cm. 4 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9425 



Frammento (fig. 12, 21) .  

Lungh. cm. 5 .4 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9436 

Frammento (fig. 12, 23) . Appartiene ad una fibula con par­
te soprastante la staffa a tortig l ione. 

Lungh. cm. 1,6 

Antiquarium Platina d i  Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 12, 24) . 

Lungh. cm. 4.2 

Mus. Palazzo Ducale d i  Mantova, n .  inv. 9437 

Frammento (fig. 12, 25) . 

Lungh. cm. 2,1 

Mus. Pal azzo Ducale d i  Mantova, n .  inv. 9438 

Frammento (fig. 12, 26) . 

Lungh. cm. 12,3 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Trerotol i  fig. 1 1 ,3 

FI BULE 

Fibule ad arco semplice 

Fibula (fig. 12, 27) . L'arco è frammentato. 

Lungh. cm. 5,8 

Mus. Palazzo Ducale d i  Mantova, n .  inv. 9439 

Fibula (fig. 12, 22) . Rimane solo un tratto di arco. 

Lungh. cm. 4,9 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n.  inv. 9453 

Fibula (fig. 12, 28) . Manca del l 'ardiglione e del la staffa. � 
frammentata in tre parti . 

Lungh. cm. 2,1 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9440 

Fibula (fig. 12, 29) . È priva di ardigl ione. 

Lungh. cm. 3.1  

Mus.  Palazzo Ducale di Mantova, n .  inv.  9431 

Fibula (fig. 12, 30) . È priva dell a  staffa . Nel l 'ardiglione è 
inserito un ane l l ino d'oro. 

Lungh. cm. 3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9430 

Fibule ad arco semplice a tortiglione 

Fibula (fig. 12, 32). È contorta e priva di ardiglione e di 
molla. Ha inserito un anel lo nel l 'arco. 

Lungh. cm. 2,3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova. n .  inv. 9428 

Fibula (fig. 12, 33) . È presente solo l 'arco che si appiatti­
sce nella parte del la mol la.  

Lungh. cm. 4 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 12, 34) . Ha l 'arco a tortiglione. 

Lungh. cm. 4,5 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova. n .  inv. 9458 

Fibula (fig. 12, 38) . � presente solo un frammento dell 'arco. 

Lungh. cm. 3,2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n.  inv. 9423 

Fibula (fig. 12, 39) . � presente solo un frammento dell 'arco. 

Lungh. cm. 2,2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  inv. 9427 

Fibule con arco l iscio e con tratto a tortiglione soprastante 
la staffa 

Fibula (fig. 12, 31) .  � priva di molla e di ardigl ione. 

Lungh. cm. 4,3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9439 

Fibule con arco decorato da fasci trasversali di incisioni 
e parte -soprastante la staffa a tortiglione 

Fibula (fig. 12, 35) . L 'arco è decorato da 5 fasci trasversa l i  
d i  incision i .  

Lungh. cm. 4,1 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9336 

Fibula (fig. 12, 36) . � presente solo parte dell 'arco, deco­
rato da 4 fasci trasversal i .  

Lungh. cm. 4,3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9446 

Fibula (fig. 12, 37) . Ha l 'arco contorto e frammentato. L'ar· 
co è decorato da 3 fasci trasversal i  di incision i .  

Lungh. cm. 3,3 

Mus. Palazzo Ducale d i  Mantova, n.  inv. 9434 

Fibula (fig. 12, 40) . � priva di ardiglione e i 'arco, fram­
mentato, presenta tre fasci di incisioni .  

Lungh. cm. 4,1 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9420 

Fibula (fig. 12, 41) .  L'arco presenta 4 fasci di i ncision i .  
È frammentata. 

Lungh. cm. 4.4 
Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9435 

Fibula (fig. 12, 42) .  L'arco è decorato da 3 fasci di inci­
sion i .  È frammentata. 

Lungh. cm. 3,5 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 12, 43) . L 'arco è decorato da 4 fasci di incision i .  

Lungh. c m .  5,4 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 12, 44) . L'arco è decorato da 5 fasci d i  incisioni .  

Lungh. cm. 4,1 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 12, 45) . L'arco è decorato da 5 fasci d i  inci· 
sion i .  È frammentata. 

Lungh. cm. 4,9 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 12, 46) . L'arco è decorato da 5 fasci di i ncision i .  

Lungh. cm. 4,5 

Mus. Pigori n i ,  n. inv. 56978 

Fibule con arco decorato da fasci trasversali di Incisioni 
alternati a piccoli noduli,  e parte soprastante la staffa a 
tortiglione 

Fibula (fig. 13, 1 ) .  L'arco è decorato da 4 fasci di inci­
sion i .  È frammentata. 

Lungh. cm. 4,2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9442 

Fibula (fig. 13, 2) . L'arco è decorato da due fasci di inci­
sion i .  È frammentata. 

Lungh. cm. 3,9 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 
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, l. 

Fibula (fig. 13, 3) . L'arco è decorato da 7 fasci di Inci­
sion i .  !: frammentata. 

Lungh. cm. 4,6 

Antlquarium Platina di Piadena , senza inv. 

Fibula (fig. 13, 4) . L 'arco è decorato da 4 fasci di incision i .  

Mus. Castel l o  Sforzesco di Mi lano 

Dis.  da MUIIer Karpe, tav. 86, 26 

Fibule con arco a piccole coste 

Fibula (fig. 13, 5) . !: presente solo un frammento di arco. 

Lungh. cm. 2,2 

Antiquarlum Platina di  Piadena, senza inv. 
·' 

Fibula (fig. 13, 6) . !: presente un frammento di arco deco­
rato da due fasci di coste. 

Lu�gh. cm. 2,5 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9424 

Fibula (fig. 13, 1 1 ) . !: associata con una fibula con arco 
decorato da incisioni trasversal i .  

Lungh. c m .  3,2 

Mus. Pigori n i ,  n. lnv. 56981 

MUIIer Karpe, tav. 86, 30 

Fibule con arco a nodull serrati 

Fibula (fig. 13, 7) . !: frammentata. 
Lungh. cm. 3,6 

Antiquarium Platina di Piadena, senza lnv. 

Fibula (fig. 13, 8) . La parte soprastante la staffa è a torti­
g l iene ed ha una caratteristica ripiegatura. !: frammentata. 

Lungh. cm. 3,7 

Antlquarlum Platina di Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 13, 9) . l nodu l i  sono riuniti In fasci separati 
da 'altri più larghi .  !: frammentata. 

Lungn. cm. 5 

Mu$. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9433 

FibuÌa (fig. 13, 10) . !: frammentata. 

Lun!j
'
h . cm. 4,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9437 

Fibule con arco decorato da incisioni trasversali 

Fibula (fig . 13, 1 1 ) . � associata con una fibu la ad arco a 
piccolte coste. 

Lungh. cm. 5 

Mus. Pigorin i ,  n. inv. 56982 

MOllar Karpe, tav. 86, 30 

Fibule con arco decorato da incisioni trasversali e parte 
soprastante la staffa a tortiglione 

Fibula (fig. 13, 12) . 

Lungh. cm. 4,6 

Mus. Castello Sforzesco di Mi lano 
MUIIer Karpe, tav. 86, 31 

Fibula (fig. 13, 13) . 

Lungh. cm. 4,6 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9417 

Fibula (fig. 13, 14) . !: frammentata. 

Lungh. cm. 5,2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9419 

Fibula (fig. 13, 15) . !: frammentata. 

Lungh. cm. 4,2 

Antiquarium P latina di Piadena, senza inv. · 
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Fibula (fig. 13, 16) . !: frammentata. 

Lungh. cm. 4,3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9421 

Fibula (fig. 13, 1 7) .  !: frammentata. 

Lungh. cm. 5,3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9338 

Fibula (fig. 13, 18) . 

Lungh. cm. 4,6 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Fibule con arco decorato da fasci trasversali alternantisi a 
fasci obliqui o a spina di pesce e parte soprastante la 
staffa a tortiglione 

Fibula (fig. 13, 19) . In prossi_mità della molla vo e un fa­
scio angolare e sulla sommità dell 'arco vi è un fascio 
obliquo di incisioni. 

Mus. Castel lo Sforzesco d i  Mi lano 

Dis. da MUIIer Karpe, tav. 86, 27 

Fibula (fig. 13, 20) . l fasci trasversal i sono separati da un 
tratto a chevron. !: frammentata. 

Lungh. cm. 4 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9447 

Fibula (fig. 13, 21) .  l fasci trasversali sono separati da 
tratti a chevron . !: frammentata. 

Lungh. cm. 4,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova. n. inv. 9426 

Fibula (fig. 13, 22) . l fasci trasversali sono separati da 
tratti a chevron. !: frammentata. 

Lungh. cm. 4,9 

Antiquarium Platlna di Piadena. senza inv. 

Fibula (fig. 13,  23) . l fasci trasversa l i  sono separati da un 
tratto a chevron. 

Lungh. cm. 5 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9415 

Fibula (fig. 13, 24) . l fasci trasversali sono separati da 
fasci a chevron. !: frammentata. 

Lungh. cm. 4,2 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 13, 25) . l fasci trasversal i  sono separati da 
tratti a chevron. � frammentata. 

Lungh. cm. 4,6 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9418 

Fibula (fig. 13, 26) . 
fasci a chevron. 

Lungh. cm. 5,6 

fasci trasversali sono separati da 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova , n. inv. 9429 

Fibula (fig. 13, 27) . In prossimità del la molla vi è un 
tratto obliquo, mentre su l l a  sommità della staffa vi è un 
tratto a chevron. 

Lungh. cm. 4,3 

Mus. Pigorin i ,  n .  inv. 56983 

Fibula (fig. 13, 28) . l fasci trasversal i  sono separati da 
tratti obl iqui .  

Lungh. cm. 5,2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9362 

Fibula (fig. 13, 29) . l fasci trasversal i sono separati da un 
fascio a chevron. !: frammentata. 

Lungh. cm. 4 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9400 



Fibula (fig. 13, 30) . l fasci trasversali sono separati da un 
fascio obliquo. 

Lungh. cm. 3,6 

Antiquarlum Platlna di Piadena, senza lnv. 

Fibula (fig. 13, 31 ) .  l fasci trasversali sono separati da 
fasci obl iqui .  

Lungh. cm. 4,2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9416 

Grandi fibule 

Fibula (fig. 13, 32) . Frammento di arco a tortlgllone. 

Lungh. cm. 4,6 

Antlquarlum Platlna di Piadena, senza lnv. 

Fibula (fig. 13, 33) . Frammento di arco a tortlglione. 

Lungh. cm. 6,1 

Antiquarium Platina di  Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 13, 34) . E a tortigl ione la parte centrale del­
l 'arco e quella sopra la staffa. L'arco termina a sezione 
quadrata verso la molla. E frammentata. 

Lungh. cm. 8 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9401 

Fibula (fig. 13, 35) . Frammento di staffa e arco a tortl­
gllone. 

Lungh. cm. 4,2 

Antiquarlum Platlna di  Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 13, 36). L'arco è decorato da fasci angolari di 
Incisioni. E frammentata. 

Lungh. cm. 10,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9347 

Fibula (fig. 13, 37) . L'arco è a tortigl ione; la parte verso 
la molla è a sezione quadrata. E frammentata. 

Lungh. cm. 9,7 

Antiquarlum Platina d i  Piadena, senza lnv. 

Fibula (fig. 14, 1 ) .  L'arco è decorato da fasci trasversal i  
d i  incisioni. E frammentata. 

Lungh. cm. 7,8 

Mus. Plgori n l ,  n. inv. 56980 

Miiiler Karpe tav. 87,4 (sono disegnati anche la molla e 
l 'ardiglione, attualmente i rreperibi l i ) . 

Fibule con nodi sull'arco 

Fibula (fig. 14, 2) . Ha quattro nodi a profilo romboldale; 
l 'arco è Inoltre decorato da incisioni trasversa l i .  

Lungh. c m .  5,8 

Antlquarlum Platina di Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 14, 3) . Ha due nodi i n  prossimità della molla 
e due In prossimità della staffa, che presenta una caratte­
ristica ripiegatura. L'arco è decorato da fasci trasversali d i  
incisioni separati d a  fasci a chevron. Fasci a chevron sono 
presenti anche tra i nodi. 

Lungh. cm. 8,2 

Antlquarlum Platlna di Piadena, senza lnv. 

Fibule serpeggianti 

Fibula (fig. 14, 4) . E del tipo a due pezzi.  Rimangono solo 
io spilione, che termina i n  due costolature a margini zigri­
nati e In  una capocchia globulare, e parte dell'arco con tre 
doppie costolature. 

Lungh. cm. 6 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9316 

Trerotol l  fig. 9, 3 

Fibula (fig. 14, 5) . l! . ad occhio, a contorno quadrangolare 
con due occhi e l l i .  L'arco è a sezione quadrata mentre gl i  
occhiel l i  sono a sezione rotonda. L'arco è decorato da fasci 
angolari di Incision i .  E frammentata. 

Lungh. cm. 7,8 

Antiquarium P latina di Piadena, senza inv. 

Fibula (fig. 14, 6) . l! ad occhio con staffa di fettuccia av­
volta a spirale. L'arco è sollevato nella parte anteriore e 
forma un gomito con occhiel lo;  è decorato da costolature 
alternate a nodu l i .  L'ardiglione è diritto. 

Lungh. cm. 8,4 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  lnv. 9467 

Trerotol l  fig. 9, 4 

BRACCIALI 

Bracciale (fig. 14, 7) . l! a nastro con capi ripiegati. Il 
nastro è a sezione triangolare. 

Diam. cm. 4,7 

Mus. Palazzo Ducale di  Mantova, n. lnv. 9459 

Bracciale (fig. 14, B) . l! di verga a sezione schiacciata. 
Rimane solo un capo a spirale, a profilo conico. 

Lungh. cm. 3,9 

Antiquarium Platlna d i  Piadena, senza inv. 

Bracciale (fig. 14, 9) . t;: di  verga a sezione schiacciata. 
Rimane solo un capo a spirale, a profilo conico. 

Lungh. cm. 4,2 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Bracciale (fig. 14, 10) . l! di  verga a sezione schiacciata. 
t;: a spirale a 4 awolglmentl; l capi sono a spirale. 

Diam. cm . 4,2 

Mus. Plgorinl ,  n .  lnv. 56972 

Miiller Karpe tav. 86, 1 6  

Bracciale (fig. 1 4 ,  1 1 ) . l! di  verga a sezione lentlcolare. l 
capi sono a sezione laminare e ripiegati. 

Diam. cm. 5 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Bracciale (fig. 14, 12) . l! di  verga a sezione schiacciata. 
t;: a spirale a 2 avvolgimenti. 

Diam. cm. 5 

Mus. Pigor in i ,  n. inv. 56975 

Bracciale (fig. 14, 13) . l! di verga a sezione rettangolare. 
t;: a tre awolgimenti. 

Diam. cm. 4,5 circa 
Mus. Pigori ni ,  n. inv. 56977 

Bracciale (fig. 14, 14) . t;: di verga a sezione emisferica. l! 
a due awolglmentl. 

Diam. cm. 5 circa 
Mus. Pigori n l ,  n. lnv. 56976 

Bracciale (fig. 14, 15) . l! di verga a sezione emisferica. l! 
ad un avvolgimento. 

Diam. cm. 5 

Mus. Plgorlnl , n. 56974 

Bracciale (fig. 14, 16) . l! di verga a sezione schiacciata. 
t;: a spirale a 3 awolgl menti .  

Diam. cm. 4,5 circa 
Mus. Pigori nl ,  n. inv. 56973 

Bracciale (fig. 14, 17) . l! di verga a sezione schiacciata, 
a capi aperti. 

Diam. cm. 5,5 

Antiquarium P latina di Piadena, senza lnv. 
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Bracciale (fig. 14, 18) . � di verga a sezione rotonda. � tram· 
mentato. 

Diam. cm. 5,5 circa 

Antiquarium P latina di Piadena, senza lnv. 

Bracciale (fig. 14, 19). � di verga a sezione schiacciata. 
� ad una spirale. 

Diam. cm. 4 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9358 

ANELLI 

Anello (fig. 14, 20) . � di  verga a sezione rotonda. Reca 
infilato un anellino a fascetta. 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9351 

Anello (fig. 14, 21) . � di verga a sezione lenti colare. Reca 
I nfilato un anellino a fascetta. 

Diam. cm. 3 

Antiquarlum Platina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 14, 22) . � di verga a sezione rotonda. � deco· 
rato da un'incisione. 

Diam . cm. 3 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 14, 23) . � a nastro carenato. � frammentato e 
corroso. 

Lungh. cm. 4.2 

Antiquarlum Platina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 14, 24) . � di verga a sezione quadrata. Il lato 
esterno è decorato da incisioni a reticolato. !c: frammentato. 

Dlam. cm. 3,7 

Antiquarium Piatina d i  Piadena, senza Inv. 

Anello (fig. 15, 1). � a spirale di  filo con capi ripiegati a 
laccio. e costituito da tre avvolgimenti. 

Diam. cm. 3 

Antiquarium Piatlna di Piadena, senza lnv. 

Anello (fig. 15, 2) . e a spirale di filo con capi ripiegati a 
laccio. e frammentato. 

Diam. cm. 3,2 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15, 3) . e a spirale di filo con capi ripiegati a 
laccio. e costituito da 4 avvolg imenti . 

Diam. cm. 3,4 

Mus. Pigorin i ,  n .  inv. 56971 

Anello (fig. 15, 4) . � a spirale di filo a 6 avvolgimenti. 

Diam. cm. 3 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15, 5) . � a spirale di  filo con capi ad uncino. 
� a 3 avvolgimenti . 

Dlam. cm. 2,1 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova. n. inv. 9360 

Anello (fig. 15,  6) . !c: a spirale di filo con capi ripiegati a 
laccio. e a 4 avvolgimenti. 

Diam. cm. 2,2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9350 

Anello (fig. 1 5, 7) . e a spirale di filo con capi ad uncino. 
e a 3 avvolgimenti. 

Dlam. cm . 2 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9359 

Anello (fig. 15,  8) . !c: di verga a sezione emisferica. 

Diam . cm. 2,1 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 
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Anello (fig. 15, 9) . !c: di verga a sezione rotonda. 

Diam. cm. 2,1 

Mus . Pal azzo Ducale di  Mantova, n .  lnv. 9332 

Anello (fig. 15, 10) . !c: di verga a sezione rotonda. 

Diam. cm. 1,8 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15, 1 1 ) .  e a spirale di filo con capi ripiegati 
ad uncino. e d'oro. 

Diam. cm. 2 

Mus. Pigori nl ,  n. inv. 61528 

Anello (fig. 15, 12) . e a spirale di filo. e a 8 avvolgimenti . 

Diam. cm. 1,5 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15,  13) . e a spirale di filo con capi ripiegati a 
laccio. e a 2 avvolgimenti . 

Diam. cm. 2,5 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15, 14) . e costituito d i  una lamina sotti le.  � 
frammentato. 

Lungh. cm. 2,6 

Antiquarium P latina di  Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15, 15). e a spirale di filo. e frammentato. 

Diam. cm. 2,6 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15, 16) . e di verga a sezione ienticoiare. 

Diam. cm. 2,5 

Antlquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15, 17) .  e d i  verga a sezione rotonda. 

Diam. cm. 2,3 

Antiquarium P! atina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15,  18) . e di filo a sezione rotonda. 

Diam. cm. 2,6 

Antiquarium Piatina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15, 19).  e di verga a sezione rotonda. 

Diam. cm. 2,4 

Mus. Palazzo Ducale d i  Mantova. n .  lnv. 9349 

Anello (fig. 15, 201 . !c: di verga a sezione rotonda. e tram· 
mentato. 

Diam. cm. "2,2 

Antiquarium P latina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15,  21 ) .  !c: di verga a sezione emisferica. e 

frammentato. 

Diam. cm . 1 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15,  22) . e di filo a sezione rotonda. 

Diam. cm. 2,2 

Mus. Pigorin i ,  n. in v. 86063 

Anello (fig. 15,  23) . e a spirale di filo. e a due avvolgi· 
menti . 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9335 

Anello (fig. 15, 24) . !c: di lamina con doppia costoiatura. 

Diam. cm. 2,2 

Antlquarium Piatina di  Piadena, senza inv. 

Anello (fig. 15,  25) . e di verga a sezione rotonda. 

Diam. cm. 2,5 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9348 



Anello (fig. 15, 27) . � di verga a sezione rettangolare. 

Dlam. cm. 3,2 

Antiquarlum Platlna di Piadena, senza lnv. 

Anello (fig. 15, 28) . � di  verga a sezione rotonda. 

Diam. cm. 2,2 

Antiquarium Platlna di  Piadena, senza lnv. 

Anello (fig. 15, 29) . � d i  verga a sezione schiacciata. 

Diam. cm. 2,3 

Mus. Palazzo Ducale di  Mantova, n. inv. 9334 

Anello (fig. 15, 30) . È di verga a sezione rotonda. 

Dlam. cm. 2,2 

Antlquarlum Platina di Piadena, senza lnv. 

Anello (fig. 15, 31 ) .  È d i  verga a sezione rotonda. 

Diam. cm. 1,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9333 

Pendagli ed elementi di collana 

Pendaglio a rotella (fig. 15, 32) . � a giorno, a sezione lenti­
colare biconvessa. È costituito da uno schema con 4 raggi 
in croce e In ogni quadrante una coppia di raggi che s i  
incontrano a d  angolo retto. Ha un piccolo occhiel lo triango­
lare frammentato. 

Diam. cm. 4,2 

Mus. Palazzo Ducale d i  Mantova, n.  Jnv. 9468 

Colini 1909 fig. 16, 1; Trerotol i  fig. 10, 5 

Pendaglio (fig. 15, 33) , È triangolare, con attacco ad anello.  
� traforato a giorno, a sezione Jentlcolare biconvessa. l l 
lato inferiore era chiuso da una serle di anel l i .  � fram­
mentato. 

Alt. cm. 5 ,8; Largh. cm. 3,7 

Mus. Plgorlni, n. inv. 56987 

Trerotol l  fig. 10, 6; MOi ier Karpe tav. 86, 33 

Pendaglio a rotella (fig. 15 ,  34) . � traforato a giorno, a 
sezione lentlcolare biconvessa. � costituito da 4 raggi bi­
forcati ,  I n  disposizione obliqua. Ha un occhiello emisferico. 

Diam. cm. 6,5 

Mus. Pigori n i ,  n. inv. 56986 

Colini 1909 fig. 15, 1; MOI Jer Karpe tav. 86, 34 

Pendaglio (fig. 15, 35) . Presenta un corpo grosso modo 
triangolare con due piccole costolature e due appendici  
latera l i .  Ha un ane l l o  sottostante. 

Alt. cm. 1,7; Largh. cm. 2,2 

Mus. Palazzo Ducale d i  Mantova, n .  inv.  9336 

Pendaglio (fig. 15, 40) . È a piastra rettangolare con angoli 
arrotondati. L'attacco è ad anello. 

Alt. cm. 3,2; Largh. cm. 2,5 

Mus. Pigorin i ,  n. lnv. 56984 

Col in i  1909 fig. 20, 1; MOIJer Karpe tav. 87, 9 

Pendaglio (fig. 15, 42) .  � a doppia spirale. È costituito da 
una verga che si assottigl ia nel le spira l i .  

Alt. c m .  2 ;  Largh . c m .  2,8 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9352 

Pendaglio (fig. 15, 43) . È costituito da tre anelli fusi In­
sieme, con foro triangolare nel punto di  tangenza. 

Alt. cm. 4,4; Largh. cm. 4,7 

Trerotol l  fig. 10, 7; Miil ler Karpe tav. 86, 35 

4 Saltaleonl (fig. 15, 46) . Hanno le estremità a spirale. 

Alt. cm. 1,5 

Mus. Plgori n i ,  n .  inv. 86064-86067 

3 Elementi di collana (fig. 15, 37) . 

Alt. cm. 0,5 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza inv. 

Saltaleone (fig. 15, 38) . 
Alt. cm. 1 ,3 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza inv. 

Saitaleone (fig. 15, 44) . 
Alt. cm. 0,9 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza lnv. 

Saltaleone (fig. 15, 45) . 

Alt. cm. 3,4 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza lnv. 

10 Saltaleonl (fig. 15, 46) . 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza inv. 

Perlina (fig. 15, 26) . � in pasta vitrea azzurra con motivo 
ondulato più scuro. 

Alt. cm. 1,2; Diam. cm. 0,8 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

28 Anel lini (fig. 15, 39) . Sono in pasta vitrea azzurra . 

Diam. cm. 0,5 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza inv. 

COLTELLI 

Coltelli a lingua di presa tipo Fontanella 

Coltello (fig. 16, 1 ) .  Ha la lama serpeggiante con raccordo 
a scalino tra la l i ngua di presa e tagl io.  La faccia dorsale 
ha uno spigolo mediano. La l ingua di presa ha due chiodini 
e termina a coda di rondine. È contorto. 

Lungh. cm. 21,5 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova , n. inv. 11119 

Trerotoli  fig .  10, 1; Bianco Peroni n. 45 

Coltello (fig. 16, 5) . li dorso è fortemente ricurvo e a spi­
golo mediano. Il raccordo tra la  l ingua da presa e la  lama 
è a scalino. È frammentato. 

Lungh. cm. 11,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, senza inv. 

Inedito 

Coltello (fig. 16, 7) . Ha lama arcuata con faccia dorsale a 
spigolo mediano. L'inizio della lama è decorato su entrambi 
i lati da tre cerchiel l l  con punto centrale. È in due pezzi . 
La l ingua di presa conserva un chiodino. 

Lungh. cm. 13,5 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza inv. 

Bianco Peronl , n. 44 

Coltelli tipo Vadena 

Coltello (fig. 16, 6) . Tra la l ingua di presa e l ' innesto del la 
lama presenta un elemento di congiunzione a tortlgl lone con 
tre costolature . L'Inizio della faccia dorsale presenta tre 
incisioni latera l i .  È frammentato. 

Lungh. cm. 10,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9379 

Bianco Peroni n. 55 

Sono presenti anche diversi frammenti di colte l l i  

Frammento (fig. 16,  2) . Appartiene ad una lama con faccia 
dorsale a spigolo mediano. 

Lungh. cm. 4,1 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 
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Frammento (fig. 16, 3) . Appartiene ad una lama con faccia 
dorsale arrotondata. 

Lungh. cm. 3,5 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9367 

Frammento (fig. 16, 4) . Appartiene a l la punta di un coltello.  

Lungh. cm . 7,8 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9327 

ALTRI OGGETII DI BRONZO 

Gancio di cintura (?) (fig. 15, 41) . � frammentato e perciò 
di diffici le interpretazione. � costituito da una placca che 
termina in  un ganelo a sezione rettangolare. 

Alt. cm. 4,4; Largh . cm. 2,5 

Mus. Plgorln i ,  n. inv. 56985 

Frammento (fig. 16, 8) . Appartiene ad una lamina contorta 
e corrosa. 

Alt. cm. 5,1 ; Largh. cm. 6,1 

Antlquarlum Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 16, 9) . Appartiene ad una lamina contorta 
e corrosa. 

Alt. cm. 3; Largh. cm. 5,7 

Antlquarium Platlna di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 16, 10) . Appartiene ad una placchetta. 

Alt. cm. 2,2; Largh. cm . 2,3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9369 

Frammento (fig. 16,  1 1 ) .  Appartiene ad una placchetta. 

Alt. cm. 1 ,8; Largh. cm. 1 ,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. lnv. 9368 

Frammento (fig. 16, 12) . Appartiene ad una scoria. 

Alt. cm. 3,6; Largh. cm. 5,2 

Antlquarlum Platina di Piadena, senza lnv. 

Frammento (fig. 16, 13) . Appartiene ad una scoria. 

Alt. cm . 3,2; Largh. cm. 5,3 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza lnv. 

CORNO 

Rotel la (fig. 16, 14) . Ha la faccia superiore leggermente 
convessa e l 'altra emisferica. � decorata da cerchiel l i  
concentrici con punto centrale, di sposti in  due file entro 
grandi cerchi Incisi . È frammentata. 

Dlam. cm. 3,8; Alt. cm. 0,8 

Antlquarlum Platlna di Piadena, senza lnv. 

Rotella (fig. 16, 15) . È decorata da cerchlel l l  concentrici 
con punto centrale, disposti in  due file entro grandi cerchi 
Incisi.  La faccia I nferiore è frammentata. 

Dlam. cm. 3; Alt. cm. 0,4 

Antlquarlum Platlna di Piadena, senza lnv. 

Rotel la (fig. 16, 16) . Ha una faccia piana ed una convessa. 
È decorata da due serie di cerchiel l i  concentrici con punto 
centrale. È frammentata. 

Dlam. cm. 4,4; Alt. cm. 0,9 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9172 

Rotella (fig. 16, 17) . Ha una faccia plana ed una convessa. 
È decorata da una fila di  cerchiel l l  concentrici con punto 
centrale. 

Dlam. cm. 3,7; Alt. cm. 0,7 

Antlquarlum Platina di  Piadena, senza inv. 
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Rotella (fig. 16, 18) . Ha una faccia piana ed una convessa. 
È decorata da una fila di  cerchiel l i  concentrici con punto 
centrale. È frammentata. 

Diam. cm. 3,6; Alt. cm. 1 ,1 

Mus. Pigorin l ,  n. inv. 56970 

Mul ler Karpe tav. 86, 24 

Rotella (fig. 16, 19) . È decorata da una serie di cerchlel l l  
concentrici con punto centrale. 

Diam. cm. 3; Alt. cm. 0,5 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

I mmanicatura (fig. 16, 20) . Si tratta di due frammenti ,  de· 
corati da fasci di  Incisioni trasversali che racchiudono serie 
di  cerchiel l l  con punto centrale uniti per tangenti .  
Entrambi i frammenti presentano fori. 

Alt. cm. 3,7; Largh. cm. 3,5 · Alt. cm. 2,5; Largh. cm. 2,3 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 2469 

Trerotol i  fig. 12, 2-3 

CERAMICA 

ç 
Vaso biconico (fig. 17, 1 ) .  Ha l 'orlo estroflesso e Il fondo 
pi atto. Il cono superiore è leggermente- rigonfio ed è deco· 
rato da fasci di solcature sul collo e nella parte superiore 
del la carena. La carena, arrotondata e mode l lata a costola· 
ture oblique, ha 4 prese triangolari . 

Alt. cm. 22; Dlam. bocca cm. 18,5; Diam. fondo cm. 8 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Vaso biconico (fig. 17, 2).  Ha l 'orlo estroflesso. Rimane 
solo parte del cono superiore, a profi lo convesso, che è 
decorato da fasci orizzontal i  di solcature sul collo e nel la 
parte superiore al la carena. 

Alt. cm. 15; Diam. bocca cm. 18 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, senza inv. 

Vaso biconico (fig. 17, 3) . Ha un profi lo piuttosto schlac· 
ciato. L'orlo è estroflesso e il fondo è concavo. I l  cono 
superiore è decorato da fasci orizzontali  di larghe solca· 
ture sul collo e sulla parte superiore al la  carena. La carena 
è decorata da fasci obliqui di larghe soicature con disposi· 
zione metopale.  Tra l fasci si alternano una costolatura 
verticale, con apice superiore prominente come una picco· 
la presa, e due costolature molto sotti l i .  Le grosse costo· 
lature verticali risultano 3, con disposizione simmetrica. 

Alt. cm. 25; Diam. bocca com. 20; Diam. fondo cm. 9 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n. inv. 9652 

Lavi osa Zambottl 1954, tav. XLI I ,  241 

Vaso situliforme (fig. 17, 4). Ha una forma ovoldale. I l  
fondo è concavo. È frammentato al  collo. 

Alt. cm. 13,5; Diam. fondo cm. 8 

Antiquarlum Platlna di Piadena, senza inv. 

Vaso biconico (fig. 17, 5) . Ha l'orlo estroflesso. Il cono 
superiore è molto basso ed è decorato da un fascio orlzzon· 
tale di solcature al di sopra del la carena. La carena è 
arrotondata. È frammentato. 

Alt. cm. 5,8; Largh. cm. 7,6 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, senza inv. 

Vaso biconico (fig. 17, 6) . Rimane solo parte del cono In· 
feriore e i l fondo piatto. 

Alt. cm. 8,2; Dlam. fondo cm. 7,5 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza inv. 



Vaso biconico (fig. 17, 7) . Ha un profi lo schiacciato. L'orlo 
è estroflesso e i l  fondo piatto. Il cono superiore è tutto 
decorato da larghe solcature orizzontal i  con disposizione 
scalare. La carena, molto arrotondata, è decorata da fasci 
angolari di solcature con cuppel le  ai vertic i .  

Alt. c m .  22,6; Diam. bocca c m .  18,6; Diam. fondo c m .  8 

Gabinetto di Palet. Univ. di Mi lano 

Rittatore 1975, tav. l, 2 

Vaso ci l indrico (fig. 17 ,  8) . Ha l 'orlo di ritto e Il fondo 

piatto. Le pareti sono convesse e sono decorate da tratti 
di cordoni plastici a tacche, che si alternano In numero 
di tre e di quattro. 

Alt. cm. 12; Diam. bocca cm. 18; Dlam. fondo cm. 13 

Mus. Pigori n i ,  n. lnv. 62500 

Mii l ler Karpe tav. 87, 10 

Vaso biconico (fig. 18, 1 ) .  Ha l'orlo estroflesso e i l  fondo 
piatto. Sulla carena vi sono delle prese rettangolari di cui 
non si è potuto precisare il numero i n  quanto il vaso è 
ora in frammenti .  

Alt .  cm. 25; Dlam. bocca cm. 20;  Diam. fondo cm. 11,5 

Mus. Palazzo Ducale di  Mantova, senza lnv. 

Vaso biconico (fig. 18, 2) . Ha l 'orlo estroflesso e il fondo 
concavo. La carena è a spigolo vivo. 

Alt. cm. 18,8-; Diam. bocca cm. 16 ,5; Diam. fondo cm. 8 

Mus. Pigori n i ,  n. inv. 56965 

Miiller Karpe tav. 87, 11 

Vaso biconico (fig. 18, 3) . È frammentato al l 'orlo; il fondo 

è concavo. La carena è munita di prese rettangolari. 

Alt. cm. 25,8; Dlam. fondo cm. 10 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, n .  inv. 9651 

Vaso globulare (fig. 18, 4) . Ha l 'orlo estroflesso, frammen­
tato, e il fondo concavo. I l  col l o  è decorato da un fascio 
di  solcature da cui pendono motivi angolari di  fasci di 
solcature. Frammisti a questi motivi vi sono quattro sotti l i  
prese semilunate con disposizione simmetrica, marcate su­
periormente da due solcature. 

Alt. cm. 14,5; diam. fondo cm. 6,2 

Mus. Plgorin i ,  n. inv. 56966 

Laviosa Zambotti 1954, tav. XLV, 260 

Frammento (fig. 18, 5) . Presenta l 'attacco di un'ansa a na­
stro verticale, che è decorato inferiormente da un fascio 
orizzontale di solcature su cui convergono da sopra due 
fasci obliqu i ,  nel tratto l i bero vi sono 4 punti impressi . 

Alt. cm. 6,2; Largh. cm. 5,7 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, senza lnv. 

Frammento (fig. 18, 6) . Si  tratta della carena di  un vaso 
probabilmente biconico. Vi è una presetta triangolare e due 
leggere costolature vertica l i .  

Alt. cm.  4,4; Largh. cm.  10,3 

Mus. Palazzo Ducale di  Mantova ; senza lnv. 

Vaso biconico (fig. 18, 7) . È frammentato al  col lo  e al fon­
do. Il collo e la parte superiore al la carena presentano 
fasci orizzontal i  di solcature. Sul la carena, model lata a co­
stolature oblique, vi è una presa triangolare. 

Alt. cm. 16,5; Largh. cm. 24 

Mus. Palazzo Ducale di  Mantova, senza inv. 

Vaso situliforme (fig. 18, 8) . L'orlo è estroflesso con spi­
golo interno, I l  fondo è piatto. È munito di due anse a na­
stro verticale, i mpostate sul l 'orlo e su l l a  spalla e legger­
mente sopraelevate. Una è frammentata. Sul collo vi è un 

beccuccio orizzontale. A l l ' Interno, in corrispondenza del 
beccuccio e sulla parte opposta del vaso, vi è un listello. 

Alt. cm. 20,5; Dlam. bocca cm. 20; Diam. fondo cm 10 

Mus. Pigori n i ,  n. inv. 56969 

Trerotol i  fig. 7; Barocel l i  1960, fig. 1-2; 

Miiller Karpe tav. 87, 3 

Vaso biconico (fig. 19, 1 ) .  Ha l 'orlo estroflesso marcato 
esternamente da tacche oblique. I l  fondo è concavo. I l  cono 
superiore è decorato sul collo e su l la parte superiore al la  
carena da fasci di larghe solcature. La carena è arroton­
data e presenta una serie di costolature verticali che deli­
mitano del l e  l ievi baccellature. Su l la carena sono impo­
state due prese rettangolari , marcate superiormente da 4 
cuppel le.  

Alt .  cm. 25;  Diam. bocca cm. 17,5; Diam. fondo cm. 8 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 19, 2) . Appartiene alla parete di  un vaso 
non determinabile. Un fascio orizzontale di  solcature ed 
uno che pende a festone racchiudono una probabi le presa 
a l inguetta. 

Alt. cm. 10,3; Largh. cm. 11,8 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, senza inv. 

Ciotola (fig. 19, 3) . È carenata con orlo i ntroflesso e fondo 
piatto. Esternamente a l l 'orlo vi è un fascio di solcature e 
la carena è model lata a costolature oblique. È frammentata. 

Alt. cm. 7,8; Diam. bocca cm. 19; Diam. fondo cm. 8,5 

Antiquarium Platlna- di Piadena, senza inv. 

Vaso situliforme (fig. 19, 4) . Ha l 'orlo e i l fondo frammen­
tati .  Sulla spalla, molto pronunciata e arrotondata, sono 
impostate due anse a nastro verticale, frammentate. Su l 
collo e sul l a  spalla fasci orizzontal i  di solcature racchiu­
dono fasci angolari. l fasci di  solcature sono marcati ester­
namente da file di punti impressi . 

Alt. cm. 23,5; Largh. cm. 25,2 

Mus. Pigorin i ,  n. lnv. 56943 

Ciotola (fig. 19, 5) . È carenata. Ha l 'orlo l ntroflesso e I l  
fondo piatto. La carena è posta appena sotto l'orlo. 

Alt. cm. · 9,2; Diam. bocca cm. 20; Diam. fondo cm. 8 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Ciotola (fig. 19, 6) . È carenata, con orlo estroflesso. Sulla 
spalla due fasci orizzontal i  di solcature racchiudono fasci 
angolari. È frammentata. 

Alt. cm. 10,2; Diam. bocca cm. 18 

Antiquarium Platlna di Piadena, senza lnv. 

Vaso biconico (fig. 19, 7) . Ri mane solo il cono inferiqre 
con il fondo concavo. Sulla carena sono i mpostate due 
prese rettangolari con larga insel latura. 

Alt. cm. 15,8; Diam. fondo cm. 10 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Ciotola (fig. 19, 8) . Ha un profilo l enticolare con col lo di­
stinto. I l  fondo è piatto. I l  col l o  è decorato da un fascio 
orizzontale di  larghe solcature. La carena, molto arrotondata, 
presenta una serie di costolature verticali che del imitano 
lievi bacce l lature. 

Alt. cm. 13; Diam. bocca cm. 22; Diam. fondo cm. 9 
Mus. Palazzo Ducale di Mantova, senza inv. 

Vaso biconico (fig. 20, 1 ) .  R imane solo i l  cono inferiore 
con fondo concavo. La carena è model lata a costolature 
oblique e marcata superiormente da un fascio orizzontale 
di  solcature. Sulla carena sono i mpostate del l e  prese trian­
golari. 

Alt. cm. 14,8; Dlam. fondo cm. 8 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 
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Vasetto biconico (fig. 20, 2) . Ha l'orlo estroflesso e I l  
fondo concavo. L a  carena è a spigolo vivo e d  è marcata 
superiormente da un fascio di solcature. 

Alt. cm. 7,5; Dlam. bocca cm. 9; Diam. fondo cm. 3,5 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Vaso biconico (fig. 20, 3) . Rimane solo il cono inferiore 
con fondo concavo. Su l la carena sono , fmpostate del le prese 
triangolari. 

Alt. cm. 13,9; Diam. fondo cm. 8 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, senza inv. 

Ciotola (fig. 20, 4) . È carenata con orlo introflesso e fondo 
piatto. La carena è posta poco sotto l 'orlo. 

Alt. cm. 8; Diam. bocca cm. 12; Diam. fondo cm. 5 

Antiquarlum Platina di Piadena, senza inv. 

Ciotola (fig. 20, 5) . Ha un profi lo lenticolare con col lo di­
stinto. Il fondo è concavo. 

Alt. cm. 8,7; Diam. bocca cm. 13,5; Diam. fondo cm. 4,5 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Vaso biconico (fig. 20, 6) . Rimane solo parte del cono in· 
feriore. I l  fondo è p iatto. la carena è munita di  prese 
rettangolari. 

Alt. cm. 13,7; Diam. fondo cm. 9 

Mus. Palazzo Ducale di Mantova, senza inv. 

Ciotola (fig. 20, 7) . È carenata con orlo i ntroflesso. Ester­
namente a l l 'orlo e su l la carena fasci orizzontal i  di solca­
ture racchiudono motivi angolari con occhi di dado negli 
spazi da questi del imitati .  È frammentata. 

Alt. cm. 7, 1 ; Diam. bocca cm. 17,8 

Antiquarium Platina di Piadena. senza inv. 

Ciotola (fig. 20, 8) .  È carenata con orlo i ntroflesso. La ca­
rena è modellata a costolature oblique che si estendono 
fino su l l 'orlo. È frammentata. 

Alt. cm. 9,4; Diam. bocca cm. 33 

Antiquarium Platina di Piadena, senza i nv. 

Ansa. (fig. 20, 9) . Frammento di  ansa a nastro verticale. È 
decorata da un fascio angolare di solcature. 

Alt.  cm. 3,5; largh. cm. 3,2 

Antiquarium Platina d i  Piadena, senza inv. 

Ciotola (fig. 20, 10) . È carenata con orlo estroflesso. I l  
collo è decorato d a  u n  fascio orizzontale d i  solcature. la 
carena, molto pronunciata e a spigolo vivo, è model lata 
a costolature oblique. È frammentata. 

Alt. cm. 1 1 ,8; Diam. bocca cm. 26 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Frammento (fig. 20, 1 1 ) .  Si tratta di un alto piede tronco­
conico, probabi lmente riferi bi le ad una coppa. È decorato 
da un fascio orizzonta le di solcature. 

Alt. cm. 8,2; Diam. fondo cm. 10 

Antiquarium Platina di Piadena, senza inv. 

Inoltre i disegni e le fotografie delia relazione del Locatell i  
permettono di identificare altri materiali, attualmente non 
reperibi li .  

Spil lone tipo Cataragna (fig. 1,  9) . Ha la capocchia globu­

lare e il col lo forato ad asola. 

Rasoio semilunato (fig. 1, 14) . Ha il manico liscio termi­
nante ad anello. 

Vaso situliforme (fig. 1, 37) . Ha due anse a nastro verti­
cale impostate sul bordo. È decorato sul collo da due fasci 
orizzontai i di solcature che racchiudono motivi angolari di 
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solcature con il vertice i nterno marcato da punti. I l  ma­
desimo motivo si ripete anche nel la parte più bassa del 
vaso. La fascia centrale, l iscia, è marcata sopra e sotto 
da una fila orizzontale di punti. 

Vaso situllforme (fig. 1, 36) . Ha una sola ansa, decorata 
da un motivo cruciforme di solcature, compreso tra due 
file orizzonta l i  di punt i .  I l  vaso presenta una decorazione 
come i l precedente. 

Vaso situliforme (fig. 1 ,  38) . Ha due anse a nastro verti­
cale impostate sul bordo. Il vaso è decorato come i prece­
denti. 

Vaso situliforme (fig. 2, 4) . Ha un'unica ansa. È decorato 
sulla spalla da motivi a zig zag. 

. . . 

l pochi corredi tombali conservati permetto­
no un inquadramento cronologico generale del la 
necropol i .  

Le documentazioni più antiche risalgono alla 
fase Ha A2 (Xl secolo). A questa fase può esse­
re attribuita la tomba V I I ,  dove lo spil lone tipo 
Ala (fig. 6, 6) ha parecchi confronti ben datati , 
soprattutto transalpini (cfr. Grunwald, M OLLER 
KARPE, tav. 184 F. 2) ed è considerato uno degli 
elementi guida della fase Ha A2 ( M O LLER KARPE, 
pag . 1 38).  

L'altro spil lone, a col lo sfaccettato tipo Fon­
tanella (fig. 6, 7) ,  ha un 'area di distribuzione l i­
mitata nel la pianura padana e purtroppo non si 
trova in contesti databi l i  con precisione all 'in­
terno del l 'età del Bronzo finale. Come prototipi 
nel mondo transalpino orientale forse possono 
essere indicati gli spi l loni a col lo sfaccettato nei 
ripostigl i  d i  Deva ( HOLSTE 1 962, tav. 7, 1 )  e 
Drslavice (HOLSTE 1 962, tav. 5; R I HOVSKY 1 972, 
tav. 34, 1 7) della fase antica dei Campi d'Urne. 

� probabi le però che questo spi l lone sia ri­
masto in uso anche in fasi successive, almeno 
se è da ritenere valida la composizione del cor­
redo della tompa X, dove è associato ad un 
rasoio semilunato. 

l coltel l i  a l ingua di presa tipo Fontanel la 
(fig. 6 ,  9-1 0) ,  che hanno un'area di distribuzione 
principal mente nella pianura padana, sono stati 
datati in un momento arcaico nel l 'età del Bronzo 
finale (BIANCO PERONI 1 976, pag. 20). 

Anche nella forma del l 'urna, bassa e schiac­
ciata, può essere vista genericamente una certa 
arcaicità, secondo una caratteristica che è stata 
osservata per lo stesso periodo anche in altre 
necropoli " protovil lanoviane • ( DE MARINIS 1 975, 
pag. 50). Precisi riscontri s i  trovano con un'urna 
da Boves (R ITIATORE 1 975, tav. 1 26) .  



Buona parte delle altre tombe sembrano in­
quadrabi l i  nel l a  fase Ha B1 (X secolo) . Le tombe 
I l ,  1 1 1  e VI sono caratterizzate da fibule ad arco 
semplice, tutte con la parte soprastante la staffa 
a tortig l ione. L'arco è finemente decorato a bu­
l ino (fig .  3 ,  4)  oppure è model lato a piccol i  no­
dul i  (fig. 3 ,  2). Questi tipi di fibule ,  caratteristici 
del l ' Italia settentrionale,  hanno avuto un lungo 
periodo d' impiego (BETZLER 1 974, pag. 68), però 
la loro maggior diffusione sembra databi le al 
X secolo, in un momento successivo a quello 
del le fibule ad arco semplice (PAU LI 1 971 , 
pag. 56-57) . Sia il tipo d i  decorazione come la 
struttura del l 'arco fanno assegnare ad un mo­
mento eyoluto nel l 'età del Bronzo finale queste 
fibule da Fontanel la .  A conferma di ciò può esse­
re indicata anche la forma dell 'urna biconica 
della tomba I I I  (fig. 3 ,  6). La carena si  presenta 
pronunciata e arrotondata, con una leggera rien­
tranza nel punto d'attacco del cono superiore, 
che risulta quindi nettamente distinto. Questo 
tipo di vaso va assegnato tra le forme più evolu­
te del le urne " protovi l lanoviane •, accostabi le,  
in  certo qual  modo, a l  t ipo d i  urna biconica da 
Al lumiere ( M O LLER KARPE, tav. 26 A, 18) .  

Non si  può assegnare un valore cronologico 
preciso a l le  rotel le  d 'osso (fig. 4, 2-3) della tom­
ba IV, molto comuni in  abitati e necropol i ,  non 
solo del l 'età del Bronzo finale ma anche di pe­
riodi precedenti . La tomba può essere assegna­
ta a questa fase in base alla forma del l 'urna bi­
conica (fig. 4, 1 ) ,  che è s imi le a quella del la 
tomba I l .  

Le tombe V I l i  e X hanno rasoi semi lunati 
(fig. 3, 6; 7, 3 ) .  ben datati nel l 'orizzonte Ha B1 
e che pongono interessanti problemi per i rap­
porti con l 'Europa centro-orientale (STAR� 1 957; 
KILIAN 1 971 ; DE MARINIS 1 975) .  

G l i  elementi d i  col lana a saltaleone (fig. 7, 9)  
del la tomba X sono conosciuti anche a Bisman· 
tova ( M O LLER KARPE, tav. 85, D ,  8) .  

Sempre a questa fase appartiene anche la  
tomba IX,  la cui grande fibula decorata a costo­
lature e motivi incisi a chevron (fig. 7, 2) può 
essere accostata ad una da Angarano (GHISLAN­
ZONI 1 958, tav. V I I ,  6-c; BIETTI SESTIERI 1 973, 
fig. 19, 5). La pinzetta è particolarmente nota 
per i confronti con quel la della tomba 52 di 
Miihlau ( MEHART 1 942, pag. 81 ) .  Una pinzetta 
uguale da Goriano S icoli è stata datata ad una 
fase protovi l lanoviana avanzata (PERONI 1 961 , 
pag. 1 87) .  La piccola ciotola in lamina bronzea 
sembra invece costituire ancora un fatto abba­
stanza raro nel l 'ambito dei corredi tombali nelle 

necropoli « protovi l lanoviane • .  Un richiamo a l le  
ciotole del  ripostig l io di Coste del Marano 
( M O LLER KARPE, tav. 46, H-K) è senz'altro 
generico. 

La tomba V, infine, è databi l e  al l 'orizzonte 
Ha B2 del IX secolo, in base al la fibula serpeg­
giante a due pezzi (fig. 4, 6). che ha confronto 
ad Angarano (GHISLANZONI 1 958, tav. X l ,  24) ,  
Frattesina (BELLI NTAN I ,  PERETTO 1 972, tav. 1 1 1 ,  
1 2 )  e a Vadena (GHISLANZONI 1 940, fig .  3) ,  
ma soprattutto con esemplari del l ' Ital ia centrale:  
Piediluco ( M O LLER KARPE, tav. 48,  1 1 ) ,  Limone 
(CATENI 1 977, fig .  9, 14) .  

L'urna di  questa tomba si  caratterizza per 
la carena molto pronunciata; la ciotola-coperchio 
costituisce un tipo particolare che ha un'area di 
diffusione tra la Lombardia, il Veneto e il Tren­
tina. 

. . . 

Per gl i  altri materiali non sono più ricostruibi­
l i  i corredi tombali e perciò si  rende necessaria 
un'anal isi tipologica per class i .  

Spilloni 

Se si  eccettuano il tipo Cataragna (fig .  1 ,  9) .  
i l  tipo Canegrate (fig. 9 ,  1 )  e i l  t ipo Monza 
(fig. 9 ,  4). che si  richiamano a spi l loni del l 'età 
del Bronzo recente, tutti g l i  altri spi l loni rientra­
no nell 'età del Bronzo finale. 

Operare però delle nette distinzioni a l l ' inter­
no dell 'età del Bronzo finale non è sempre possi­
bi le,  sia per mancanza di complessi ben databi l i ,  
sia perché non è da  escludere che alcuni tipi 
siano presenti in più di un'epoca. Le osserva­
zioni perciò avranno soprattutto un valore indi­
cativo. 

Al l 'Xl secolo può essere assegnato lo spi l lo­
ne tipo S. Giacomo di Riva (fig. 9, 23) ; indica­
zioni in questo senso vengono dalla tomba 45 
di Angarano (GHISLANZONI 1 958, tav. X l i ,  26) 
dove questo spil lone è associato ad un rasoio 
a lama quadrangolare con incavo circolare nel 
lato opposto al manico. Inoltre per questo tipo 
sono ben precisi i riferimenti agli spil loni dei 
ripostigl i  di Deva e Drslavice, che erano stati 
genericamente citati per gl i  spi l lon i  con col lo 
sfaccettato. 

� probabi le ·che a questa fase sia da asse­
gnare anche il tipo Cles (fig. 9, 1 6) .  che si pre­
senta quasi come una variante del tipo Ala.  

G l i  spi l loni t ipo Verrucchio (fig. 9, 22) e Sover 
(fig. 1 1 ,  1 0) sono stati rinvenuti anche nel l 'abita­
to di M. Croce Guardia di Arcevia (LOLLINI  1 962, 
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fig. 4; 3, 5) ,  che presenta caratteristiche cultu­
ral i  • protovi l lanoviane • piuttosto arcaiche. 

Al X secolo può essere attribuito lo spi l lone 
tipo Fiavè (fig. 9 ,  5) ,  in  base a l l 'associazione con 
due fibule ad arco a nodul i  serrati nella tom­
ba VI della necropol i  di Garda (CARANCINI  
n .  1 624). 

Della stessa fase sono da ritenere anche: lo 
spi l lone tipo Torri d'Arcugnano (fig. 1 1 ,  9 ) .  pre­
sente nella tomba Il di Poggio la Pozza ( M O LLER 
KARPE, tav. 25, 7) ; lo spil lone tipo Terlago 
(fig. 1 1 ,  1 2) .  che è stato trovato associato ad uno 
spi l lone tipo Torri d 'Arcugnano nella stazione 
omonima (CARANCINI  n.  1 662) ;  lo spil lone con 
capocchia a chiodo (fig. 1 1 ,  4), associato con 
uno spi l lone tipo Torri d 'Arcugnano in una tomba 
della necropol i  di Pianello (CARANCINI  n. 1 642) .  

Per quanto riguarda l o  spi l lone con col lo in­
grossato tipo Fontanella (fig. 1 0 ,  1 6) ,  esso pro­
viene quasi esclusivamente da questa necropol i ,  
purtroppo non da inventari tombali definiti, e 
perciò non sono possibi l i  indicazioni cronologi­
che precise nel l 'ambito del l 'età del Bronzo finale. 

Si  può infine assegnare a l  IX secolo lo spii­
Ione tipo Marco (fig. 1 1 ,  1) che nella tomba 42 
di Angarano si trova assieme da una fibula ser­
peggiante a due pezzi (GHISLANZONI 1 958, 
tav. Xl, 24) . 

Fibule 

È praticamente sicuro che le fibule ad arco 
semplice, nel le diverse varianti, sono state pre­
senti per un l ungo periodo e perciò non è sem­
pre possibi le dare del le attribuzioni cronologiche 
molto precise quando mancano indicazioni di 
corredo. 

Le fibule ad arco semplice l iscio (fig. 1 2 ,  28) 
o a tortig l ione (fig. 1 2 ,  34) possono appartenere 
al la fase più antica della necropol i .  Infatti pos­
sono essere assegnate ai tipi del primo orizzon­
te delle fibule ad arco sempl ice (cfr. Timmari: 
M O LLER KARPE, tav. 14 ,  3; Pianel lo :  MOLLER 
KARPE, tav. 56, 20). 

Quasi tutte l e  altre fibule ad arco sempl ice 
hanno la parte soprastante la staffa a tortiglione, 
i l  cui  maggior sviluppo è riferibi le a l  X secolo. 
Da osservare in particolare che la massima 
parte d i  queste fibule ha l 'arco finemente deco­
rato a bul i no e perciò possono essere avvici­
nate al tipo B 1 c d i  Sundwall (SUNDWALL 1 943, 
pag. 80-83) .  

Per la fibula a d  arco sempl ice decorato da 
incisioni trasversal i  (fig. 1 3 ,  1 1 )  vi sono confronti 
a Piane l lo ( M O LLER KARPE, tav. 56, 21 ) ma an-
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che nella tomba Pelà 2 del l Periodo Atestino 
( M O LLER KARPE, tav. 90, B 3) ; è importante che 
questa fibula da Fontanella sia associata ad 
un 'altra a piccole coste, secondo una caratteri­
stica che ci consente quindi d i  attribuirla ad una 
fase corrispondente a quella d i  Al lumiere. 

Fibule a piccole coste si trovano anche in 
territorio veronese (ASPES 1 975, fig .  9 ,  9) e a 
S. Giacomo di R iva (CAMPI 1 901 , tav. I l ,  3) .  

La fibula ad arco semplice con due nodul i  per 
parte (fig. 14, 3) ha confronti a Pianello ( M O LLER 
KARPE, tav. 56, A 23) e appartiene al la fase più 
recente di questa necropol i .  

Tra le fibule serpeggianti, quella a contorno 
quadrangolare (fig. 1 4 ,  5) può essere confrontata 
con una da Bismantova (M O LLER KARPE, tav. 85, 
14) ,  mentre quella con arco sol levato a gomito 
(fig. 14 ,  6) ha confronti ad Allumiere ( M O LLER 
KARPE, tav. 26, 5) .  

Sempre con Al lumiere sono confrontabi l i  le 
g randi fibule (fig. 13, 37) . 

Infine, per la fibula con 4 nodi su l l 'arco sono 
d'obbligo i confronti con quella della tomba Pe­
là 2 ( M O LLER KARPE, tav. 90, B 1 ) .  Ci permetto­
no di datare questa fibula al IX secolo anche 
le tombe di S. Lorenzo Vecchio ( M O LLER KARPE, 
tav. 22, C 1 )  e del Foro Romano ( M O LLER KARPE, 
tav. 23, A 1 ) .  

Bracciali ed anelli 

Non sembra di poter assegnare valore crono­
logico preciso al la maggior parte dei braccial i  
ed anel l i ,  in quanto presenti, in t ipi  invariati, 
per lunghissimi periodi .  

I l  bracciale con capi a spirale conica (fig. 1 4 , 
1 0) ha confronti a Bismantova (M O LLER KARPE 
tav. 85, 4 1 7 ;  CATARSI 1 975, fig .  24, 3) in  una 
tomba databile al X secolo. 

Il bracciale con capi ripiegati (fig. 14, 1 1 ) si 
trova anche nella tomba 19 d i  Ascona (CRIVELLI 
1 954) .  

Pendagli 

l pendagl i  a rotel la con 4 ragg1 m croce 
(fig. 1 5 ,  32) sono largamente diffusi in tutta Euro­
pa (cfr. M O LLER KARPE, tav. 1 2 ,  A 1 ;  tav. 1 80,  
B 8, 9 ;  tav. 1 80,  C 5) ,  in un periodo che va dal  
Xl i i  a l l 'VI l i  secolo (PERONI 1 961 , pag. 1 5 1 ) .  

Assai meno d iffusi  sono i pendagl i  a rotel la 
con raggi biforcati (fig. 1 5 ,  34) .  che sono databi l i  
in  particolare al l 'età del Bronzo finale.  Essi sono 
stati ritrovati nel ripostiglio di Coste del Marano 



(COLI NI  1 909, tav. X, 7) ad Estavayer (RUOFF 
1 971 , fig .  1 9) e ad Argo, Deiras (BOUZECK 1 977, 
fig. 3 ,  3)  dove sono datati a l  SH 1 1 1  c tardo. 

Il pendagl io triangolare traforato a giorno 
(fig. 1 5 ,  33) probabi lmente è una derivazione da 
quel l i  del l 'età del Bronzo recente, tanto diffusi 
a Peschiera e nel le terramare ( M O LLER KARPE, 
tav. 1 03,  1 3 ) .  

I l  motivo del pendag lio a doppia spirale 
(fig. 1 5 ,  42) è tra que l l i  che hanno avuto maggior 
diffusione, in età molto disparate. 

Non sembra invece trovare precisi confronti 
il pendagl io  a fig .  1 5 ,  35; forse si  può generica­
mente confrontare con i pendagl i  da morsi di 
caval lo ,  che presentano pure due appendici la­
tera l i  e un anello sottostante ( HOLSTE 1 940, 
fig .  2 ,  8). 

Il pendagl io a piastra rettangolare (fig. 15, 40) 
è stato confrontato con quel l i  del ripostigl io di 
Coste del Marano (COLI NI  1 909, pag. 1 32 ) ;  forse 
può essere avvici nato anche ad un pendaglio dal­
la Tomba 1 4  di Via S. Stefano di Este (MO LLER 
KARPE, tav. 94, D 1 1 ) .  

I l  pendagl io  a tripl ice anello (fig. 1 5 ,  43) di­
verrà assai comune nel l 'età del Ferro, nel l 'oriz­
zonte del le fibule Certosa, però sarà general­
mente di d imensioni assai più ridotte di questo 
da Fontanella. Quest'ultimo trova confronti con 
un esemplare del l 'età del Bronzo da Straubing 
(KOSSAK 1 954, tav. 1 6 , 27). 

Coltelli 

Assieme ai colte l l i  tipo Fontanel la ,  a cui s i  
è già accennato, l 'unico altro coltel lo  presente 
nella necropoli è il tipo Vadena (fig. 1 6, 6).  

Esso è assegnabi l e  a l la  fase Ha B1  ( M O LLER 
KARPE, pag. 1 39) e ,  per quanto riguarda i rap­
porti col tipo Fontanella,  esso apparterrebbe ad 
un orizzonte distinto e successivo (BIANCO PE­
RONI 1 976, pag. 23) . 

Corno 

Per quanto riguarda le rotel le si è già parla­
to della loro ampia d iffusione e del la loro pre­
senza in epoche diverse. 

Così non ben databi l i  non sembrano nemme­
no i frammenti di immanicatura (fig. 1 6, 20) che 
trovano confronti anche nel l 'età del Ferro, a 
Magdalenska gora (AA.VV. 1 970, Krieger und 
Salzherren, tav. 46, 2) .  

Ceramica 

l vasi presenti a Fontanella sono sostanzial­
mente d i  tre tipi: biconici ,  globulari (fig . 1 8, 4) 
e situliformi (fig. 1 8, 8) . Tra i vasi biconici s i  
distinguono t ipi  con carena a spigolo acuto 
(fig. 1 8 ,  2) ,  con cono superiore distinto attra­
verso una carena arrotondata e prominente 
(fig. 19 ,  1 ) .  a profi lo schiacciato e con carena 
arrotondata (fig. 1 7, 7) . Un vaso biconico parti­
colare è poi quello con cono superiore molto 
basso (fig. 1 7 ,  5) .  

Le ciotole sono: carenate con or lo introflesso 
(fig. 1 9, 3), carenate con orlo estroflesso (fig. 1 9 ,  
6) .  lenticolari con col lo distinto (fig. 1 9 ,  8) . Nes­
suna ciotola ha prese od anse. 

Un confronto con le tombe con i corredi iden­
tificati permette una precisazione cronologica di 
massima per alcuni tipi d i  vasi .  

La forma del l 'urna del la  tomba VI I  s i  ripete 
anche nel vasetto biconico a fig. 20, 2 che tro­
va confronti pure a Mariconda (SALZANI 1 973, 
tav. VI, 1 ) . 

Alcuni vasi biconici (fig. 1 8 , 1 )  e globulari 
(fig. 1 8, 4) presentano una certa arcaicità e han­
no diversi confronti con urne d i  necropoli •·proto­
vi l lanoviane • (cfr. Pianel lo :  M OLLER KARPE, 
tav. 53); per i vasi g lobulari forse è eccessivo 
parlare di una diretta derivazione dal le urne 
delle necropol i  • terramaricole • (SCHU MACHER 
1 967, pag .  36), in  quanto si tratta di forme piut­
tosto generiche. 

l vasi biconici con carena a spigolo vivo pos­
sono essere confrontati con l 'urna del la tomba I l .  
l vasi biconici con cono superiore distinto dal la 
carena appartengono al le fasi più recenti del la 
necropoli  come d imostra un raffronto con l e  urne 
del le tombe 1 1 1  e V. 

Le basse urne con carena arrotondata rientra­
no nella tipologia ben nota per Este l ( M O LLER 
KARPE, tav. 90, B) . .Anche il piede troncoconico 
l ievemente pronunciato (fig. 20, 1 1  l è una ca­
ratteristica che inizia con Este l .  

Per l a  datazione dei vasi situliformi con due 
anse a nastro verticale si può indicare un con­
fronto con la tomba l di Garda (FOGOLARI 1 975, 
fig. 1 2 ,  1 )  databile a l  X secolo. 

Tra le ciotole, quella a profi lo lenticolare con 
collo distinto è uguale al  coperchio del la tom­
ba V. 

Il vaso c i l indrico (fig. 1 7 ,  8) ha una certa ana­
logia con uno da Vadena (GHISLANZONI 1 940, 
tomba 9 1 ) .  dove però i cordoni a tacche sono 
continui .  Non è però da escludere che questo 
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vaso, il quale presenta un impasto completa­
mente diverso dagl i  altri del la necropol i ,  pro­
venga da una tomba eneolitica (cfr. vaso c i l indri­
co dalla necropoli  eneolitica: ACANFORA 1 956, 
fig .  4). 

. . . 

Per quanto riguarda i rapporti cultura l i  può 
essere interessante prendere in esame le cartine 
di distribuzione di alcuni material i  presenti a 
Fontanel la.  

Gl i  spil loni t ipo Ala, Cles, Marco, a col lo sfac­
cettato tipo Fontanel la,  S. Giacomo di Riva hanno 
tutti un'area di diffusione che comprende il Man­
tovano, il Lago di Garda, la Val d 'Adige e il Tren­
tina. Altri spi l loni ,  come il tipo Verrucchio, Sover, 
Terlago, Fiavè hanno un'area di distribuzione più 
ampia,  ma sempre compresa, grosso modo, tra 
Lombardia Veneto e Trentina. 

Così pure i l  coltello tipo Vadena, tipo eminen­
temente centro-alpino, è presente anche a Fonta­
nel la.  Invece, le fibule ad arco semplice con 
tratto a tortigl ione sopra la staffa, sono diffuse 
lungo tutta la pianura padana, particolarmente 
centro-occidentale.  

l vari  tipi di fibule serpeggianti sono presenti 
soprattutto nell 'Ital ia centrale. Al le culture d i  
quest'area si  possono richiamare probabi lmente 
anche le grandi fibule.  

La ripiegatura della staffa in alcune fibule da 
Fontanella (f ig.  14 ,  3) richiama una caratteristica 
presente anche ad Angarano (GHISLANZONI 
1 958, tav. V I I ,  6 c) . Sempre ad Angarano è pre­
sente la variante del rasoio semilunato con ma­
nico l iscio (GHISLANZONI 1 958, tav. X l ,  25 b) .  

Per gl i  altri rasoi vi sono direttrici che vanno 
dall 'Ungheria, alla Jugoslavia settentrionale e 
lungo tutta l 'Italia nord-orientale. 

Le pinzette, che pure sono presenti in  di­
versi complessi del l 'età del Bronzo finale del­
l 'Ital ia centro-settentrionale, hanno riferimenti 
con esemplari dal le necropoli nord-ti rolesi .  

La stessa presenza del coltello nei corredi 
tombal i  di Fontanella s i  richiama ad usanze molto 
più comuni nel le necropol i  del Tirolo (WAGNER 
1 943) che dall 'area italiana. Inoltre nelle necro­
poli di Volders e Muhlau ( KASSEROLER 1 959 , 
pag . 226) sono presenti anel l i  a spirale d'oro, 
come appunto a Fontanel la .  

In  un discorso sul la ceramica non va sottova­
lutata l ' incidenza di caratteri locali e regional i .  
Le maggiori affinità sono con l a  ceramica del la 
facies " protoveneta • ,  senza per questo giunge­
re ad una completa identificazione con questo 
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aspetto culturale del l ' Italia nord-orientale. Per 
rendersene conto basterebbe operare un confron­
to con la ceramica di Angarano, in cui ,  accanto 
ad alcuni tipi comuni ,  non si può non notare 
anche un aspetto generale abbastanza differente. 

Dello stesso tipo delle urne della fase Este l 
sono innanzitutto i vasi biconici con carena arro­
tondata (fig. 1 7, 3) .  La decorazione a solcature 
orizzontal i  con d isposizione scalare si  trova su 
un vaso della tomba Pelà 2 ( M O LLER KARPE, 
tav. 90, B 1 6) e sul l 'urna di Isola Rizza (FASANI 
1 966, fig .  1 ) .  Le costolature verticali  del tipo a 
fig .  1 7, 3 diventano comuni nelle prime fasi della 
Civi ltà Atestina ( M O LLER KARPE, tav. 91, A 1 1  ) .  

Comuni sia a Fontanella,  come a Garda e ad 
Angarano sono g l i  ossuari situliformi con due 
anse a nastro impostate sul  bordo e sulla spal la.  
Anche i l  tipo d i  vaso biconico con cono supe­
riore molto basso (fig. 1 7, 5) può essere confron­
tato con esemplari da Angarano (GHISLANZONI 
1 958, tav. VI l i ,  1 2 ) .  

Tipici di Fontanella sono i grandi vasi bico­
nici con carena a spigolo vivo, per i qual i  esiste 
un confronto anche a Garda (FOGOLARI 1 965, 
tav. l, 1 ) .  

La decorazione a fasci d i  solcature sul le urne 
di Fontanel la risulta molto più sempl ice che quel­
la sulla ceramica della facies protoveneta. Si 
tratta generalmente d i  fasci orizzontal i  di solca­
ture che racchiudono motivi angolari .  Non è do­
cumentata decorazione a falsa cordicella. 

Le costolature obl ique, che si  estendono fino 
sul labbro della ciotola (fig. 20, 8). s i  riscontra­
no anche ad Angarano (LAVIOSA 1 954, tav. XLIV, 
249).  a Mariconda (SALZANI 1 973, tav. V I I ,  1 )  e 
a Maria Rast ( M O LLER KARPE, tav. 1 1 0 ,  C 1 ) .  

I l  fascio d i  solcature a semicerchio (fig. 2 ,  3) 
è documentato su un'urna d i  Monza ( MONTELIUS 
1 895, tav. 40, 9), ma anche a Pianello ( M O LLER 
KARPE, tav. 55, 1 6) e a Castelfranco Lamocello 
( R ITTATORE 1 975, tav. 21 , 1 ) .  

Non sembrano particolarmente evidenti i rap­
porti con la ceramica delle precedenti culture 
nell 'Ital ia settentrionale. Un certo richiamo a tipi 
del l 'età del Bronzo recente può avere il vaso 
situl iforme con beccuccio e orlo a tesa (fig. 1 8, 
8) . evidentemente un vaso domestico uti l izzato 
come urna. Il vaso globulare (fig.  1 8 ,  4) è stato 
ind icato come elemento di sopravvivenza di cul­
ture locali (PATRONI 1 95 1 ,  pag . 736; LAVIOSA 
ZAM BOTTI 1 954, pag . 342). In sostanza si tratta 
però di elementi abbastanza generici e troppo 
sporadici .  



�-o n 

� � 

Q � � 1-· 

o 
. 

. . . 

T 

2 �. ! 3 � 

-----·---

6 

Fig. 3 - Tomba l ( 1 ) ;  Tomba I l  (2, 3, 4, 5) ; Tomba 1 1 1  (6, 7, 8 , 9, 10 ,  1 1 ) ; Ceramica: 1/4 gr. nat.; Bronz: 1/2 gr. nat. 

1 43 



l '  

l i 
I l l ! 

4 

l ' l  
' l ' 

! ; , 

: l i 

' l  
: 1  

l 
\ 

6 
1 • 11' 
i · · · '  

F i g .  4 - Tomba I V  (1 , 2, 3) ; Tomba V (4, 5 ,  6) ; Ceramica: l/4 g r .  nat . ;  Altri: 1h g r .  nat. 

1 44 



3 

Fig. 5 - Tomba VI (1 , 2, 3) ; Tomba VI l i  (4, 5, 6) ; Ceramica: l/4 gr. nat.; Bronzi :  lf2 gr. nat. 
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Osservazioni sul la  composizione dei corredi 
della necropoli di Fontanel la  possono essere 
elaborate solo in  uno studio comparativo gene­
rale delle necropoli del l 'età del Bronzo finale, 
studio che esula dagli scopi d i  questa nota. 

Qui basti unicamente accennare che sono in­
tuib i l i  già del le costanti nel la composizione dei 
corred i ,  soprattutto da un confronto tra Fonta­
nella Mantovana, Angarano, Bismantova e Garda. 

Rispetto alle altre necropoli quel la d i  Fonta­
nella presenta più evidenti caratteri di torsione 
e frammentazione rituale.  Lo si nota sui colte l l i  
e su un rasoio,  mentre chiare sono l e  tracce 
dell 'azione del fuoco sul le  rotel le di corno; alcu­
ni spil loni hanno i l  gambo piegato, in  quanto in­
fissi a l l ' interno del l 'urna, come risulta da una 
fotografia del Castelfranco. Anche questo feno­
meno della torsione e frammentazione, legato ad 
una problematica rituale,  ha avuto un'estensione 
notevole sia in  senso geografico che cronologico 
(CASTALDI 1 965). 

A conclusione d i  tutta questa disamina, si 
può del imitare cronologicamente la durata della 
necropol i  d i  Fontanella da l l 'X l  a l  IX secolo;  si 
può indicare una certa caratterizzazione propria 
nella ceramica e nei bronzi, con molte affinità 
éon la facies protoveneta e con palesi rapporti 
con l 'ambiente alpino; nel le fasi più evolute del­
la necropoli s i  possono individuare anche apporti 
centro-ital ic i .  

La necropoli d i  Fontanella,  e a quanto sem­
bra tutta l 'area centro-padana, non ha avuto poi 
sbocchi nel l 'età del Ferro. Si tratta d i  un pro­
blema ormai qa tempo discusso ma per il quale 
mancano ancora basi naturalistiche e storiche 
per una soddisfaciente soluzione. 

RIASSUNTO 

Il presente studio si propone di i l lustrare nella loro 
totalità i materiali del la necropol i  del l "età del Bronzo di 
Fontane l la Mantovana .  Vengono presentate la relazione dei 
locatel l i  e una breve rassegna degli studi critici; vi è poi 
i l catalogo dei materia l i .  

l e  unità tombal i  sicure sono relativamente poche ri­
spetto alla grande quantità di materia l i ,  tuttavi a  sono suffi­
cienti per un inquadramento generale delia necropol i .  

la fase p i ù  antica appartiene a l l 'Xl  secolo a.C.; la  mas­
sima parte dei materiali è inquadrabi l e  nel X secolo a.C.;  
alcuni elementi infine appartengono al IX secolo a.C.  

Rispetto a facies ben definite come quel la • protogola­
secchiana • e a quella • protoveneta •, la necropoli  di Fon­
tane l la Mantovana presenta una certa propria caratterizza­
zione; si possono però notare anche apporti culturali a vasto 
raggio, dal l 'area alpina a quella centro ital ica. Piuttosto 
vaghi sono gli  elementi che si richiamano a tradizioni 
culturali più antiche, come d'altra parte rimane ancora aper­
to il problema della mancanza di sbocchi del la necropol i ,  
e d i  tutta l 'area centro-padana, dal l 'età del Bronzo al la  piena 
età dei Ferro. 

SUMMARY 

This study wants to show the materials of the Bronze 
Age necropolis found at Fontanella Mantovana, as a whole. 
We present locatei l i 's report and a short review of crltl<:al 
studi is .  

There i s  a catalogue of the materials too. The sure 
grave-units are few with regard to the great deal of ma­
terials,  anyway they are enough to frame genera l ly the 
necropolis.  

The oldest stage belong to the Xl  century B.C. ;  most 
of the materials can be framed in the X century B.C. ;  final ly 
some of them belong to the IX century B.C. 

An comparison with we l l  defined facies such as the 
• protogoiasecchiana • one and the • protoveneta • one Fonta­
nel la Mantovana's necropolis shows its own peculiarities in 
a way; but we can find cultura! contributions from a large 
area, that is  from the Alpine zone to central-ltalie one. The 
eiements reperring to oider culturals traditlons are vague, 
as weii as the problem of the lack of outlets in that necro­
polis and with whole centrai-Po area, from the Bronze Age 
to the iron age, whith isn't solved yet. 
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